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Giorni  in  cui  cadono  le  Pasque 
dall'anno   i832  al  1900. 
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REMOTE  STQ. 

\5ii.  Conquista  del  Messico/  * 

1624.  Francesco    I    prigioniero    in    una 

battaglia  a  Pavia. 
i53o.  I  Cavalieri  di  s.  Giovanni  di  Ge- 
rusalemme da  Rodi  si  trasferisco- 
no a  Malta. 
i555.  Scoperta  del  Giappone. 
1 545.  Concilio  di  Trento. 
1 54G.  Carlo  V  istituisce  in  Milano  il  tri- 
bunale dell'  estimo  incaricato  del- 
la perequazione  dei  carichi,  ossia 
della  grand'opera  del  Censimento. 
i55o.  Morte    dell'  Alciato    giureconsulto 
celebre  del  sedicesimo  secolo. 

NOTIZIE 

sulV  Atmosfera  della  Terra* 

L'aria^  quella  gran  massa  di  fluido  che 
circonda  la  terra,  non  ha  ne  la  purità, 
ne  la  sottigliezza  dell'etere,  siccome  quel- 
la che  è  carica  di  una  moltitudine  di 
particelle  e  di  esalazioni,  che  di  conti- 
nuo si  staccano  dalla  terra  e  massima- 
Spente  dalle  acque.  Atmosfera  chiamano 
fisici  quella  gran  massa  di  fluido,  e  tre 
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regioni  ne  costituiscono  V  una  all'  altra 
sovrapposte  o  tra  loro  diverse.  La  pia 
Lassa  regione  di  quesi'  Atmosfera,  quella 
cioè  che  si  trova  più  vicina  alla  terra, 
viene  compressa  dall'  aria  supcriore,  il 
che  fa  che  sia  più  densa  e  più  grave, 
siccome  troppo  bene  si  sperimenta  da 
quelli  clic  ascendono  i  più  aiti  monti,  av- 
vertendosi essi  che  a  misura  che  salgono, 
la  respirazione  diviene  loro  più  faticosa. 
Circa  all?  altezza  dell'Atmosfera,  non  è 
così  agevole  il  precisamente  determinar- 
la, per  l'impossibilità  di  sollevarsi  ad  una 
grande  altezza  nell'aria.  Dalla  durata  dei 
crepuscoli  non  si  può  neppure  argomen- 
tare con  sicurezza  sino  a  qual  punto  s'e- 
stende questa  massa  di  fluido;  conciossia- 
chè  supponendo  che  il  crepuscolo  della 
mattina  incominci,  e  quel  della  sera  fini- 
sca, allorché  il  sole  si  trova  al  diciottesi- 
mo grado  sotto  l'orizzonte,  e  che  l'ultimo 
crepuscolo  venga  prodotto  dai  raggi,  che 
feriscono  la  terra,  o  che  sono  riflessi  della 
parte  più  elevata  dell'  Atmosfera,  rimar- 
io] ih  ero  sempre  in  tutto  questo  molle  dub- 
biezze da  rischiarare.  Checche  sia  però 
in  tre  regioni,  siccome  abbiamo  di  sopra 
osservato,  dividesi  da  alcuni  l'Atmosfera. 
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L'inferiore  si  fa  ascendere  sin  dove  l'aria 
non  viene  più  riscaldata  dai  raggi  che  ri- 
flette la  terra,  questa  regione  dunque  è  la 
più  calda  di  tutte*  La  regione  di  mezzo 
principia  dove  termina  la  precedente,  ed 
arriva  alla  sommità  delle  più  alte  monta- 
gne^ ed  ancora  sino  alle  più  alte  nuvole, 
di  maniera  che  essa  è  lo  spazio,  in  cui  si 
formano  la  pioggia,  la  gragnuola  e  la  ne- 
ve. Questa  regione  e  più  fredda  della  pri- 
ma, siccome  quella  che  viene  riscaldata 
solamente  dai  raggi  solari  che  vi  cadono 
direttamente.  Più  fredda  ancora    proba- 
bilmente   dehb'  essere  la  terza  regione  ; 
questa  si  stende  dal  termine  della  media 
sino  all'  estremità  di  tutta  la  massa,  ed  è 
quella  di  cui  non  si  può  precisamente  de- 
terminare ¥  estensione  e  confine. 

Di  differente  natura  sono  le  particelle 
che  dalla  terra  si  sollevano  nell'Atmosfe- 
ra ;  ve  ne  sono  di  acquose,  di  terrestri, 
di  metalliche,  di  solforee,  di  saline  ec 
Ora,  siccome  le  une  abbondano  più  delle 
altre  in  certe  pajrti  della  terra,  cosi  una 
gran  diversità  ne  risulta  nell'aria,  diver- 
sità sensibilissima  anche  ad  una  piccola 
elevazione.  Un'  aria  grave  è  alla  sanità 
più  favorevole  d'un'  aria  leggiera; meglio 
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in  essa  operandosi  la  circolazione  del  san- 
gue e  la  insensibile  traspirazione.  Allorché 
l'aria  è  pesante,  essa  è  comunemente  se- 
rena; laddove  un'aria  leggiera    è  quasi 
sempre  accompagnata  da  nuvole,  da  piog- 
gia, o  da  neve,  il  che  la  fa  essere  umida. 
Le  esalazioni  aumentano  la  gravezza  del- 
l' aria,  ed  allora  massimamente  clic  Fatti- 
vità del  calore  le  fa  sollevare    molto    in 
alto,  T  aria  rimane  leggiera,  malgrado  i 
vapori  acquosi  dei  quali  è  ripiena.  Un'a- 
ria soverchiamente  asciutta  dissecca  i  corpi 
animali,  ai  quali  è  per  questo  nociva  al- 
l' ultimo  grado  ;  ma  un'  aria  di  questa  na- 
tura non  regna  quasi  in  altra  parte  che 
nelle  contrade  arenose.  Un5  aria,  umida  è 
altresì  assai  contraria    alla  salute,  come 
quella  che  rilascia  le  libre,  ed  arresta  l'in- 
sensibile traspirazione  ;  e  quando  yi  sog- 
giunga  il  caldoj   dispone  con  questo  gli 
umori  alla  putrefazione.  Il  calore  dell'  a- 
ria  dilata  tutti  i  fluidi  del  corpo  umano  e 
cagiona  sudori,  i  quali    infievoliscono    e 
.snervano  la  macchina.  Allorché  pel  con- 
trario r  aria  è  troppo  fredda  ha  per  ef- 
fetto una  soverchia  contrazione  dei  solidi 
ed  il  condensamento  degli  umori,  d'  onde 
formatisi  poi  ostruzioni  ed  infiammazioni, 
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La  migliore  aria  dunque  sarà  quella  che 
sia  grave  piuttosto  clic  leggiera,  che  non 
sia  ne  troppo  asciutta,  né  soverchiamente 
umida,  e  che  poco  o  nulla  contenga  di  va- 
pori nocivi. 

Oltre  F  importante  vantaggio  che  alla 
terra  ridonda  dall'Atmosfera  per  la  for- 
mazione delle  nuvole  e  di  tutti  gli  altri 
fenomeni  aerei,  ad  essa  altresì  dobbiamo 
i  crepuscoli  della  sera  e  della  mattina,  me- 
diante la  reflazione  dei  raggi  solari  che  o 
prima  o  dopo  il  tramontar  del  sole  pas- 
sano a  traverso  dell'Atmosfera,  e  ne  fa  go- 
dere un'  anticipazione  di  giorno,  avanti 
che  il  sole  si  affacci  all'  orizzonte,  ed 
un  prolungamento  dopo  il  suo  tramontare 
Questo  benefizio  è  tanto  più  prezioso  per 
i  popoli  che  vivono  sotto  il  polo,  ai  quali 
la  costituzione  dell'Atmosfera  fa  godere 
nel  verno  qualche  raggio  di  sole,  anche 
allorché  esso  si  trova  sotto  il  loro  orizzon- 
te. L'Atmosfera  è  altresì  il  campo  in  cut 
scorrono  i  venti,  i  quali  esercitano  tanta 
influenza  sulla  fertilità  della  terra,  e  sulla 
salute  degli  uomini.  Le  città  e  le  provin- 
cic  ben  presto  rimarrebbero  vuote  di  abi- 
tanti, e  si  convertii  ebbono  in  un  malin- 
conico deserto,  qualora  V  aria  senza  esser 
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giammai  agitala,  si  mantenesse  in  un  con- 
tinuo riposo.  Tutta  la  terra  diverrebbe  un 
campo  orribile  e  spaventoso  di  cadaveri, 
qualora  non  si  sollevassero  di  tempo  in 
tempo  procelle  e  temporali;  destinati  a 
purificar  l'aria;  e  a  dissipare  tanti  vapori 
ed  esalazioni  pestifere,  che  di  continuo  si 
Sollevano  nell'Atmosfera  dalla  putrefazio- 
ne dei  corpi. 

SOLSTIZI  ED  EQUINOZI 
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i  N   V  fi  R  «  0. 

il  solstizio  vernale,,  o  entrata  del  sole 
in  Capricorno  è  avvenuta  il  giorno  0/1 
del  passato  dicembre  or.  7,  m.  14  sera. 
L'inclemenza  di  questa  stagione  non  sarà, 
si  spera,  come  quella  dell'anno  scorso, 
non  mancherà  però  di  esserci  importuna 
e  nojevole,  mentre  l'uomo  dura  sempre 
fatica  ad  accostumarsi  a  ciò  che  gli  ar- 
reca qualche  incomodo,  od  è  per  turbare 
i  suoi  divisati  passatempi.  In  generale  iì 
presente  inverno  sarà  dominato  da  venti 
ora  freddi;  ora  umidi.  La  caduta    della 
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neve  noci  vuoi  essere  in  gran  copiti,  ma 
in  varie  ripresjp. 
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L'  equinozio  della  bella  stagione,  della 
gioventù  dell'anno,  seguirà  la  matl.  del 
giorno  21  marzo  alle  ore  8,  m.  58.  Il 
suo  ingresso  non  sarà  a  prima  giunta  di 
sì  bell'aspetto  come  si  vorrebbe  sperare, 
ma  T  irradiante  pianeta  non  tarderà 
molto  ad  animare  col  suo  prolifico  ca- 
lore la  pregnante  terra ,  la  quale  darà 
ovunque  segni  di  una  prospera  vegeta- 
zione,  Giorni  piovosi  ed  umidi  verranno 
alternali  da  altri  sereni  e  placidi.  Tutto 
promette  che  la  terra  abbia  a  corrispon- 
dere con  usura  alle  fatiche  dell'agricol- 
tore nel  colti  varia, 


ESTATE. 


Il  solstizio  estivo  avrà  luogo  la  matti- 
na del  giorno  22  giugno  alle  ore  6,  m. 
i5  entrando  il  luminare  del  mondo  nel 
tropico  del  Cancro.  L'estate  vuol  essere 
'in  quest'  anno  un  po'  incomoda  per  Io 
eccessivo  caldo.  Si  spera  però  clic  alcune 


pioggie  cadute  a  tempo  siano  d'  infinito 
ristoro  tanto  per  l'arsa  campagna  clic  per 
raffievolito  campagnuolo  non  meno  che 
pel  laborioso  artigiano  e  per  l'industre 
commerciante.  Alla  classe  più  distinta 
della  società  non  mancano  mezzi  di  ri- 
storo se  anche  avesse  a  sostar  l'acqua  per 
una  estate  intera. 

a  u  t  u  n  h  o, 

L5  equinozio  autunnale  seguirà  tra  noi 
la  sera  del  o3  settembre  alle  ore  8,  m. 
i*5  entrando  il  luminoso  pianeta  nel  se- 
gno di  Libra.  Questa  bella  stagione,  che 
le  molte  volte  è  troppo  breve,  mentre 
appena  terminato  1  incomodo  caldo  so- 
pravvengono tosto  ostinate  pioggic  che 
chÌ  apportano  un  anticipato  inverno,  sarà 
in  cmest'  anno  di  una  più  lunga  durata, 
poiché  la  posizione  dei  pianeti  ci  pro- 
mette giorni  sereni  e  caldi.  La  vendem- 
mia sarà  piuttosto  abbondante  in  gene- 
rale ;  ma  molti  avran  da  piangere  la 
perdita  del  loio  raccolto  cagionata  dai 
ripetuti  devastatori  temporali  estivi. 


SERIE  GENEALOGICA 

pEÌ    SQVKANI    E   PRINCIPI   DELLE   PRINCIPALI 
CORTI    d'  EUROPA 


/  M  P  E  lì  J 

Austria  (Calt.  ) 

Anni 

05  Francesco  L  Carlo  Giuseppe,  imperai. 
<T Austria,  re  d'  Ungheria,  Boemia, 
Gallizia,  Lodoiniria;  Lombardra,  Ve- 
nezia ecc.  ecc.,  n.  in  Firenze  12 
febbr.  1768,  succeduto  a  suo  padre 
l'imperai.  Leopoldo  II  negli  Stali 
di  sua  casa  1  marzo  1792,  corona- 
to re  d'Ungheria  6  giugno,  eletto 
imperai,  de'  Romani  il  dì  7  e  co- 
ronalo il  14  luglio,,  coronato  re  di 
Boemia  9  agosto  i79'>..  dichiaratosi 
impcrat.  credit.  d'Austria  1 1  agosto 
1804  e  si  dimise  dalla  dignità  di 
imperai,  de'  Romani  6  atgos.  k-8éflQ; 
vedovo  in  prime  nozze  di  Elisabetta 
Villieimina  Luigia,  figlia  del  lu  Fé- 
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àcrioo  Eugenio  di  Wuricmicrg,  ig 
febbr.  i  ygo  ;  in  seconde  nozze  di 
Maria  Teresa,  sorella  del  defunto  re 
di  Sicilia  i3  aprile  iBcj;  in  terze 
nozze  di  Maria  Luigia  Beatrice,  fi- 
glia dell'arciduca  Ferdinando  Carlo 
di  lui  zio  «j  aprile  1 8 1 G  ;  ainmogl. 
in  4  nozze  per  procura  a  Monaco 
90)  ottobre  e  quindi  in  persona  a 
Vienna   io  novembre   1816  con 

5y  Carolina  Augusta,  sorella  dell'attuale 
re  di  Baviera,  suprema  protettrice 
dell'ordine  della  Croce  stellata,  co- 
ronata regina  d'Ungheria  28  sctt. 
1825,  n.  8  febbraj 0  1592. 
Ficfli  del  scevri  da  letto» 

4o  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca 
Teresa  Giuseppa  Lucia,  duchessa  di 
Parma ,  Piacenza  3  Guastalla  ,  gran 
maestra  dell'ordine  Costantiniano  di 
s.  Giorgio  di  Pan,  a,  dama  dell'or- 
dine della  Croce  stellata,  11.  12  di- 
cembre  1  «j %\   {  ì\  Parma). 

38  Ferdinando  Cariò  Leopoldo  Giuseppe 
Francesco  Marcellino,  incoronalo  re 
d'Ungheria  28  scltcmb.  i85q,  e  di- 
chiaralo principe  ereditario  di  tutti 
gli  altri  Stati  imperiali  austriaci  con 
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sovrano  rescritto  del  giorno  2  ottob. 

i85o,  cavai,  del  Tosoni  d'oro  gran 
croce  dclF  imperiai,  ordine  di  Leo- 
poldo^ cavai,  di  1  classe  dell'ordine 
impcr.  della  Corona  di  ferro,  delrcal 
ordine  francese  dello  Spirito  Santo, 
del  real  ordine  della  Le  gion  d'onore, 
del  real  ordine  portoghese  di  Cristo, 
maresciallo,  proprie t.  del  reggimen- 
to de'  Corazzieri  JN.  4,  »•  *9  apri- 
le  i793. 

33  Maria  Clementina  Francesca  Giusep- 
pa, dama  dell'  ordine  della  Croce 
stellata,  n.  l  marzo  1798.  (  V.  Si* 
alia.  ) 

3o  Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa 
Dcmctria,  dama  dell'  ordine  delia 
Croce  stellata,  11.  8  aprile  1801. 
(  V»  Sassonia.  ) 

•jg  Francesco  Carlo  Giuseppe,  cavai,  del 
Toson  d'oro,  celomi,  e  propriet.  del 
regg.  di  fanteria  ^ungherese  N.  5 2, 
n.  y  diccm.  i8ou  ammogl.  4  nov. 
182 4  con  la  principessa  Federica 
Sofia  Dorotea,  sorella  dell'attuale  rè 
di  Baviera,  n.  '27  genti,  i8o5.  Han- 
no un  figlio,  Francesco  Giuseppe 
Carlo,  n.   18  agosto  i85o. 
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}*]  Maria  Anna  Francesca  Teresa  Giu- 
seppa Medarda,  n.  8  giugno  i8o4> 
abbadessa  del  capitolo  delie  nobili 
dame  di  Praga,  dama  dell'  ordine 
della  Croce  stellata. 
Fratelli  e  sorelle  dell'Imperatore. 
(io  Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe 
Lorenzo,  cavaliere  del  Toson  d'oro, 
gran  Croce  dpll*  ordine  militare  di 
M.  Teresa,  gran  Croce  della  Legion 
d*  onore  di  Francia,  e  dell'  ordine 
granducale  toscano  di  s.  Giuseppe, 
govcr.  e  capit.  gener.  del  regno  di 
Boemia,  J.  R.  gen.  F.  M  ,  propr.  del 
regg.  di  fanteria  N.  5  e  di  quello 
d'ulani  N.  3,  n.  5  sett.  iyj  i ,  ve- 
dovo il  ag  dicem.  1829  di  Enri- 
jefactta  Alessandrina  Federica  G  t- 
gliclmina,  figlia  del  fu  Federico  Gu- 
glielmo principe  sovrano  di  Nassau- 
Yeilbourg. 

Loro  figli. 
i5  Maria  Teresa  Isabella,  n.  5i   lu- 
glio 18 16. 
i4  Alberto  Federico  Rodolfo,  n,  S 

agosto  1817. 
^5  Carlo  Ferdinando,    n.   29  luglio 
1818. 
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io  Federico  Ferdinando  Leopoldo, 

n.    14  maggio   1821. 
6  Maria  Carolina  Lodovica  Cristina, 

n.    io  settembre  i8^5. 
4  Guglielmo  Francesco  Carlo,  n.  2 1 

aprile   189.7. 
1   Francesco  Giuseppe  Carlo,  n.  18 

agosto  i85o. 
55  Giuseppe  Antonio  Giovanni,  «av.  del 
Toson  d' oro,  gran  Croce  dell' ordine 
reale  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  e  cav. 
di  1  classe  dell'  ord.  imper.  Austriaco 
della  corona  di  ferro,  Croce  d'  orp 
dell' onor  civile,  palatino,  luogoten. 
del  regno  d'  Ungheria,  conte  e  giù* 
dice  degli  Jazigi  e  dei  dimani,  I. 
IL  gcn.  F.  M.  e  propr.  dei  regg.  d' us- 
sari N.  9  e  12,  colonnello  e  capo 
supremo  perpetuo  dei  comitati  uniti 
di  Pest,  Pjlis  e  Solth,  presidente  del 
regio  governo,  del  tribunale  giudi- 
ziario settemvirale  ungherese,  n.  9 
marzo  1776,  vedovo  in  prime  nozze 
di  Alessandrina  Paulowna,  figlia  del 
fu  imper.  di  Russia  Paolo  I,  16  marzo 
1801,  ed  in  seconde  nozze  di  Ermi- 
nia, figlia  del  fu  principe  Carlo  Fe- 
derico d' AnhaltJkrnbourg-Schaum»» 
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J>ourg,  14  scttemb.  1817,  amtnogl. 
in  terze  nozze  24  agosto  i8ig  con 
Maria  Dorotea  Villielmina  Carolina, 
figlia  del  fu  duca  Luigi  Federico  Ales- 
sandro di  Wurlemberg,  zio  del  re, 
p.  1.  novembre  1797. 

Figli  del  secondo  letto. 
1 4  Erminia  Amalia  Maria  e  Stefano 
Francesco  Vittore,  nati  gemelli  14 
settembre  1 8 1 7. 

Figlio  del  ter\o  letta 

6  Alessandro  Leopoldo  Ferdinando 

n.  6.  giugno  18  2 5. 

5'j  Antonio  Vittore   Giuseppe    Giovanni 

Raimondo,  gran  maestro  dell'  ordine 

Teutonico  nell'impero  d'Austria,  I. 

ì\.  gen.  (T  artiglieria  e  proprict.  del 

regg.  di  fanteria  N.  4-   n.  3i  agosto 

|4779- 
49  Giovanni  Battista  Giuseppe  Fabiano 
Sebastiano,  cavaliere  del  Toson  d'oro 
gran  Croce  dell'  ordine  militare  di 
Maria  Teresa,  dell'Ordine  I.  A.  di 
Leopoldo,  dell'  ordine  del  merito 
militare  di  Wurtemberg,  I.  R.  gen. 
di  cavalleria,  direttore  gen.  del  genio 
e  delle  fortificazioni,  degli  ingegneri 
e  dell'  accademia  militare  di  Ncu- 
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stadt,  proprietario  del  reggina,  di 
dragoni  N.  i,  n.  20  genhàjo  1782. 

4S  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo,  n,  3o  settembre 
1783.  (  V.  Regno  Lòmb.  Venete.} 

ij  Lodovico  Giuseppe  Antonio,  cav.  del 
Toson  d'oro,  gran  Croce  dell'ordine 
reale  di  s.  Stefano  d'Ungheria.  L  II. 
tenente  maresciallo,  proprietario  del 
regg.  di  fanteria  N.  8,  direttore  gerì. 
dell' artiglieria,  n.  13  diccmb.  in84* 

43  Rodolfo  Giovanni  Giuseppe  Ranieri, 
cav.  del  Toson  d'  oro.  gran  Croce 
dell'  ordine  di  s.  Stefano  d'  Unghe- 
ria, creato  card,  prete  della  S.  II.  G. 
il  4  giugno  18 19,  arciv.  d'  Olmutz 
in  Moravia,  n.  T8  gcnnajo  1788. 

Brasile  (  Catt.  ) 

53  Pietro  I,  n.  is  ottobre  17985  procla- 
mato imperatore  e  difensore  del  Bra- 
sile a  Rio  Janeiro  12  ottobre  182*2, 
succeduto  il  io  marzo  1826  all'im- 
peratore e  re  suo  padre  D.  Giovanni 
VI  nel  regno  di  Portoca'Uo  e  degli 
Àlgarvi,  al  miài  regno,  con  atto  del 
2  maggio  1826  e  decreto  3  mar/o 
1828;  rinunziò  a  favore  di  sur*  figlia 
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D*  Maria  da  Glovia;  vedovo  di  Lco« 
poldina  Carolina  Giuseppa,  figlia  del 
regnante  imperatore  d'Austria,  l'ii 
dicembre  189.6,  ammogl.  in  seconde 
nozze  per  procura  il  1  agosto,  ed  in 
persona  il  17  ottobre  1829  con 

19  Amalia  Augusta  Eugenia  Napoleona., 
figlia  del  fu  duca  Eugenio  di  Leu- 
ehtemberg,  pr.  d'Eichstadt,  già  vi- 
ceré d'Italia,  n.  5i  luglio  18 12. 
Fùjli  del  primo  letto. 

11  Maria  da  Gloria  li,   principessa    del 
Gran  Para,  nominata  regina  del  Por- 
togallo e  degli  Algarvi,  n.  4  aprile 
1 8 1 9.  (  Vi  Portogallo.  ) 
8  Paolina  Marianna  Giovanna  Carlotta^ 

n.  17  febbrajo  1825* 
7  Francesca  Carolina  Giovanna  Leopol- 
dina, n.  1  agosto  1824. 
6  Pietro  d'Alcantara  Giovanni  Leopol- 
do, principe  credit.,  n.  1.  dicembre 
182  5. 
Fratello  e  sorelle  dell'  imperatore. 

58  Maria  Teresa,  principessa  di    Beira3 
n.  «29  aprile  1793.  (  V.  Spagna.} 

5 1   Maria  Francesca  d' Assisi,  n.  9.2  aprile 
180O.  IV\  Spagna.) 

5o  Isabella  Maria,  n.  4  luglio  i-Bo*, fatte 
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reggente  del  Portogallo,  dall'  impe- 
ratore suo  padre  il  io  marzo  18-26 
fino  dal    9.6   febbraio    1828. 

oq  Michele  Maria  Evaristo,  11.  9.6  ottobre 
1809,  gran  Croce  del  real  ordine  dì 
s.  Stefano  d'  Ungheria,  sposato  per 
procura  a  \ienna  il  26  ottobre  1S26 
alla  regina  1).  Maria  da  Gloria,  di 
lui  nipote,  nominato  luogotenente  del 
Portogallo  e  dògli  Algarvi  da  suo 
fratello  1'  imperai,  del  Brasile  con 
atto  del  giorno  5  luglio  182^ 

26  Maria  dell' Assunzione,  n.  iS  luglio 
i8o5. 

9.5  Anna  Maria,  n.  9 5  dicembre  1806, 
maritata  col  marchese  di  Loule'  1  di- 
cembre 1897. 
Sorella  {Iella  fu  regina  Maria  I '  (Fran~ 
ecsca  Elisabetta)  ava  dell  imperato- 
re, m.  20  mar%o  1826. 

85  Maria  Francesca  Benedetta,  n.  26  lu- 
glio 1746,  vedova  di  suo  nipote  Giu- 
seppe Francesco  Saverio,  principe 
del  Brasile  u  settembre  1788. 

Russia  (Relig,  Greca.) 

55  Nicolò  IPaulowitseli,  n.  ti  luglio  1  ng6, 
succeduto  a  suo  fratelli  Alessandro  I 


Paulowitsch    i    dicomhrG   1 8  >-  5    pc 
preventiva  rinuncia  fatta  da  suo  ir; 
tei  Io  Costantino  Paulowitsch  Cesare 
wilsch  ?.6  getmàjo    189.9.    coronato  | 
imperat.  a  Mosca  3  settembre  i8s(>, 
e  re  di  Polonia  a  Varsavia  94  mag- 
gio 1899,  ammogl.  i5  lugl.  1817  con 

5j  Alessandra  Feodorowna  (già  Federica 
Luigia  Carlotta  Villieimina)  figlia 
dell'attuale  re  di  Prussia,  n.  i3  lu- 
glio 1-98. 

Loro  figli. 

io  Alessandro  Nieolowitscli,  n.  9.9  aprile 
1 8 1 8.  granduca  credit,,  etman  di  tutti 
i  regg.  dei  cosacchi  e  capo  del  1  regg. 
dei  cacciatori  polacchi  a  cavallo, 

s9.  Malia  Nicolaiwua.  granduchessa,  n. 
t8  agosto  181 9. 

9  Olga  Nicolaiwua.  granduchessa,  ti.  n 

settembre  1899. 
6  Alessandra  Nicolaiwna  granduchessa, 

n.  9.4  giugno  189.5. 
4  Costantino  Nicolo^ ■■  irseli,  granduca   n. 
91  settembre  1 8  >.  7 , 

Fratelli  e  sor i  llv. 

j9  Costantino  Paulawttsch  Gcsarcwùsch. 
granduca.!!.  8  maggio  1^-9  già  am- 
mogl.  tri  prime  nozze    atì    (ehbraf  • 


> 
i  796  con  Anna  F~odorowna  (già  Giu- 
lia Enrichetta  Ulrica)  sorella  del  re- 
gnante duca  dì  Sassonia  Gohuvg,  di- 
vorziata i  aprii  e  1820  per  unukase 
del  fu  impcrat.  Alessandro  I,  passò 
a  seconde  nozze  il  24  maggio  dello 
stesso  anno  colla  contessa  Giovanna 
Grudzinska  di  Polonia,  creata  prin- 
cipessa di  Lowicz  dal  fu  imperatore 
Alessandro,  decorata    del  gran  Cor- 
done di  s.  Caterina, 
4.5  Maria  Paulowna,  granduchessa,  n.  i5 
febbr.  1786,  (F.  Sassonia- JVey mar.) 
36   Anna  Maria  Paulowna,  granduchessa, 
n.  1 8  gcnnajo  1 795.  {F\  Paesi  Bassi.) 
55   Michele  Paulowitsch,  granduca,  n.  8 
febhrajo  1798;  gran  maestro  dell'  ar- 
tiglieria, ammogl.  19  febbrajo  189.4 
con  Elena  Paulowna  (  già  Carlotta  ) 
figlia  del  principe  Paolo  Cario  Fede- 
rico Augusto,  fratello  del  re  di  Wur- 
temberg.  n.  9  gennajo  1807.  abbrac- 
cio iareìig.  greca  il  i^dicein,  1825. 
Loro  figli. 
6  Maria  Micliaelowna,  granduchessa,  n. 

g  marzo  18  2  5. 
5  Elisabetta  Michaelowna,  granduches- 
sa, n.  26  maggio  i8a6. 
13 
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4  Caterina  Micliaclowna,  granducìiessa, 

n.  98  agosto  id'2rj, 

Turchia  (Relig.  Maomett.) 

46  Mahmoud  II,  impcrat.    gran  sultano, 
n.  20  luglio  1785,  figlio  del  fu  sul- 
tano Abdul-Hamid,  m.  n  aprile  1789 
proclamato  imperat.  9.8  luglio  e  prese 
possesso  91  agosto  1808  per  la  de- 
tronizzazione di  Mustafà  IV  suo  fra- 
tello maggiorenni.  iSnovemb.  1818. 
Suoi  figli» 
90 Sulyha,  sultana,  n.  16  giugno  181  t. 
8  Abdul  Medschid,  n.  90  aprile   1893, 

successore  al  trono. 
6  Hadidsche, sultana,  n.5  settemh.  i8s5. 

5  Adilc,  sultana,  n.  91  maggio  1896. 
3  Fatima,  sultana,  n.  19  luglio  1898. 

REGNI  E  GRANDUCATI 

Baden  (  Evang.  )  Granducato. 

Anni 

4i  Leopoldo  Carlo  Federico,  n.  99  agosto 
1  790,  succeduto  a  suo  fratello  il  gran- 
duca Luigi  Guglielmo  Augusto  il  3o 
marzo  i83o,  ammogl.  95  luglio  18 19 
c<m  Sofia  Villiclmina,  figlia  di  Gu- 
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stavo  IV  Adolfo  (già  re  di  Svezia), 
ii.  ii  maggio  1802. 
Loro  figli. 
11    Alessandrina  Luigia  Amalia  Federica 
Elisabetta  Sofìa,  n.  6  dicembre  1820. 
7  Luigi,  n.  i5  agosto  1824. 
5  Federico  Guglielmo  Lnigi.n.  ^settem- 
bre 1826. 
Vedova  del  fratello  del  granduca    il 
principe  Carlo  Litigi)  vi.   i5  dicevi- 
hre  i8òi. 
77  Amalia  Federica,  sorella  del  regnante 
granduca  cfHassia-Dàrmstadt.  n.  0.0 
giugno  1754. 

Sue  figlie. 
55  Federica  Villielmina  Carolina,  n.  i5 

luglio  1776.  (  V.  Baviera.  ) 
43  Villielmina  Luigia,  n.   16   settembre 
1  ^788.  (  F.\Ha$sia-Darmstadt.  ) 
Vedova  del  granduca  Cariò  Luigi  Fe- 
derico, nipote  del  regnante,  ni.    8 
dicembre  181 8. 
4  2   Stefania  Luigia  Adriana,  contessa  di 
Beauharnais,  n.  28  agosto  1789. 
Sue  figlie. 
26  Luigia  Amalia  Stefania,  n.  Sgiug.  181 1 
18  Giuseppina  Federica  Luigia,  ?V.  21  ot- 
tobre 1810. 
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i4  Maria  Amalia  Elisabetta  Carolina.,  n. 
1 1   ottobre  1 8 1 7. 
Fratelli  e  sorella  del  granduca. 
3g  Guglielmo  Luigi  Augusto,  n.  8  aprile 
1792,  arnmogl.  7  agosto  i83o  colla 
duchessa  Elisabetta'  di  Wurtemberg. 
56  Amalia  Cristina  Carolina,  n.  26  gen- 
naio 1795,  già  maritata  nel  181 1  col 
vivente  principe  Luigi  Carlo   Crast 
ct'Oettingen-Wallerstein  (divorziata), 
passò  in  seconde  nozze  19  aprile  18 18 
col  principe  Callo Ugon e  di  Furstèn- 
berg,  gen.  al  servizio  di  Baden,  n. 
28  ottobre  1796. 

Loro  figli. 
11  Elisabetta  Luigia  Carolina  Ama- 
lia, n.  i5  marzo  18 19. 
1 1  Carlo  Ugone  Leopoldo  Maria  Gu- 
glielmo Massimiliano,  n.  4-  mar- 
zo 1820. 
io  Amalia  Sofìa  Villielmina  Cristina 
Carolina  Eulalia,  n.  1 1  febb.  1  Si  1 . 
9  Massimiliano    Ugone     Cristiano 
Carlo  Gio.    Nèpomuceno,    n.    29 
marzo  1822. 
8  MariaEnriea  Eleonora  Sofia  Ama- 
lia Leopoldina  Francesca,  n.   16 
luglio  j8;20. 
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.6  Emilio    Massirajlia.no    Federico 

Carlo  Ugonc  Leopoldo  Guglielmo 

Francesco,  n    12  settembre  i8'ì5. 

35  Massimiliano  Federico  Gio.   Ernesto, 

11.  8  dicembre  1796. 

Baviera  (Gatt.  )  Regno. 

45  Luigi  Carlo  Augusto,  n.  2  5  agosto  1786, 
succeduto  a  sud  padre  il  re  Massimi- 
liano Giuseppe  j5  ottobre  1825,  am- 
mogl.  12  ottobre  18 io  con 
5g  Teresa  Carlotta  Luigia  Federica  Ama- 
lia, figlia  del  duca  regnante  di  Sas- 
sonja-Altenburg,  n.  8  luglio  1792. 
Loro  figli. 
20  Massimiliano  Giuseppe,  principe  ere- 

dit.,  n.  28  novembre  1811. 
x8  Matilde  Carolina  Federica  Villielmina 

Carlotta,  n.  3 9  agosto  181 5. 
16  Ottone  Federico  Luigi, n.  1  giug.  i8i5. 
10  Leopoldo  Carlo  Giuseppe  Guglielmp 
Luigi,  n.   14  marzo  1821. 
8  Aldegonda  Augusta'Carlotta  Elisa  Ama- 
lia Sofia  Maria  Luigia,  n.  jg  marzo 
!8?.5." 
6  Ildegarda  Luigia  Carlotta  Teresa  Fe- 
derica^ n.  io  giugno  i8'25. 
5  Alessandrina  Amalia,  n.     26    agosto 
1826. 
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£  Alberto  Guglielmo,  n.  ig  lugl.  182$, 
Fratello  e  sorelle  elei  regnante  re ,figk 
del  primo  letto  del  defunto  re  Mas- 
similiano Giuseppe  colla  fu  Villiel- 
niina  Augusta,  figlia  del  fu  princi- 
pe Giorgio  Guglielmo  et Hassia-Dar- 
ìnstadt.  ni.  5ò  mar^o  1796. 
45  Augusta  Auiplifa  n.  21  giugno  178$, 
vedova  dei  principe  Eugenio  cliBeau- 
liarnais,  duca  di  Leuchtenberg.  prin- 
cipe d'Eichstadt,  m.  21  febbrajo 
1S2 4,  tutrice. 

Suoi  figli. 
24  Giuseppa  Massimiliana  Augusta, 

n.  14  marzo  1807.  v  '  wé^ia.) 
23  Eugenia  Ortensia  Augusta,  n.  23 
dicembre  1808,  maritata  a  Fedo- 
rico  Guglielmo,  principe  eredit.  di 
Hohenzollern-tlechingen. 
2 1  Augusto  Carlo  Eugenio,  duca  di 
JLeuctcnberg, principe  d'Eichstadt, 
11.  g  dieemb.  181  o.  sotto  la  tutela. 
iq  Amalia  Augusta  Eugenia,  n.  3i 
luglio  181 2.  {K  Brasile.) 
►  i«7  Teodolinda  Luigia  Eugenia  Au- 

gusta, n.  x5  aprile  1814. 
>4  Massimiliano  Giuseppe  Eugenio 
Augusto,  n.  2  ottobre  181  j\ 
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$9  Carotina  Augusta,  n.  8febhrajo  1792, 

(F.  Austria) 
36  Carlo  Teodoro  Massimiliano  Augusto, 
n.  7  luglio  1795,  luogoten.  gcn.  al 
servizio  del  re. 
Vedova  del  re  Massimiliano  Giuseppe, 
m.  i3  ottobre  1826. 
55  Regina  Federica  Villielmina  Carolina, 
figlia  del  fu   Carlo    Luigi,   principe 
eredit.  di  Baden,  fratello  del  gran- 
duca regnante,  n.  i3  luglio  1776. 
Figlie. 
5o  Elisabetta  Luigia  {V. Prussia)  e  Ama- 
lia Augusta  (V*  Sassonia),  nate  ge- 
melle i5  novembre  1801. 
26  Federica  Sofia  (F\  Austria)  e  Maria 
Anna  Leopoldina,  nate  gemelle  37 
gennajo  i8o5. 
25  Luigia  Guglielmina,  n.  3o  agosto  ì8q8. 
(  V.  piti  sotto  ramo  ducale.  ) 
P'edova  dello  \io  del  re  il  duca  Carlo 
II  di  Dueponti,  m.  1  aprile  1795. 
74  Maria  Amalia  Augusta,  n.  26  settem- 
bre  ijSn.  abbadessa    del    capitolo 
delle  nobili  dame  di  Monaco,  figlia 
del  fu  Cristiano  elettore  di  Sassonia. 
Vedova  dello  ^h  del  re.,  elettore  Carlo 
Teodoro,  ni.  16  febbr.  1799- 
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55  Maria  Leopoldina,  figlia  del  fu  arci- 
duca Ferdinando  Carlo  d'Austria,  già 
governatore  e  capitano  generale  della 
Lombardia,  n.  io  dicembr.  1776. 

Marno  Ducale  in  passato  Palatinato 
di  Dueponti  di  Birkenfeld. 

■jg  Guglielmo,  duca  di  Baviera,  n.  io  no- 
vembre 1752,  gener.  d'  infanteria 
nelF  armata  bavara,  vedovo  4  leb- 
bra jo  182  4  di  Maria  Anna,  figlia  del 
fu  Federico,  conte  palatino,  principe 
di  Dueponti,  e  zio  dell'attuale  re  di 
Baviera. 

Figli 

47  Maria  Elisabetta  Amalia,  n*  5  maggio 
1 784^  vedova  1  giugno  181 5  di  Ales- 
sandro Berthìer,  principe  di  Wagram 
(già  principe  di  Neulcbàtel).  Ha  tre 
figli:  Luigi  Alessandro,  n.  11  settem- 
bre 18 io;  Maria  Carolina  Giusep- 
pina, n.  10  agosto  1812;  Maria  Anna 
Viilielmina  Alessandrina  Elisabetta, 
n.  ig  febbrajo  181 5. 
45  Pio  Augusto,  luogotenente  gener.  del- 
l'armata  bavara,  11.  1  agosto  1786, 
vedovo  di  Amalia  Luigia  Giulia,  figlia 
del  fu  duca  Luigi  Maria  d'Arcmberg, 
3  aprile  182 5. 
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Suo  figlio. 
23  Massimiliano  Giuseppe,  n.  4  dicembre 
i#o8,  gran  Cordone  del  real  ordine 
di  s.  Uberto,  ammogl.  g  settembre 
1828  con  Luigia  Villiclmina,  sorella 
dell'attuale  re  di  Baviera,  ri.  3p  ago- 
sto 1808. 

Danimarca  (  Lut.  )  Regno. 

£p  Federico  VI,  n.  28  gcnnajo  iy68^  di- 
chiarato correggente  da  suo  padre  il 
re  Cristiano  VII  i4  aprile  1784,  a 
lui  succeduto  i5  marzo  1808,  am- 
mogl. 3  1  luglio  1 790  con 

64  Maria  Sofia  Federica;  n.   28  ottobre 
1767,  figlia  di  Carlo  langravio  d'Has- 
sia-Casselj  zio  dell'  elettore. 
Figlie. 

58  Carolina,  principessa  reale,  n.  28  ot- 
tobre 1790,  maritata  il  1  agosto  1829 
col  principe  Federico  Ferdinando. 
(  F.  più  sodo.  ) 

20  Villiclmina  Maria,n.  17  gcnnajo  1808, 
maritata  1  novembre  1828  coi  prin- 
cipe Federico  Carlo  Cristiano.  (  F. 
più  sotto.  ) 

Sorella  del  re. 

60  Luigia  Augusta,  11.  7  luglio  1771. ve- 
5 
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dova    del    duca  Federico  Cristiano 

d'HoJstcm   Sonderbourg    14  giugno 

1814. 
Zia,  figlia  del  re  Federico  V  e  di  Lui^ 

già  pr ine.  della  Gran-Bretagna, 
81    Luigia,  n.  5o  gcnnajo  i^o.  (V.Has- 

sia-Cassel.  \ 

Figli  del  fu  Federico  principe  eredita 
%io  del  re,  in.  J  dicembre  1 8o5,  colla 
fu  Sofia  Federica  figlia  del  principe 
Luigi  di  Mecklemburg-Schwerin,  vu 
9.Q  ìiov'embre  1794* 

45  Cristiano  Federico^  n.  18  settembre 
1786,  proclamato  re  di  Noryegia  jg 
maggio,  rinunciò  i5  agosto  181 4, 
ammogl.  in  1  nozze  ai  giugno  1806 
con  Carlotta  Federica,  figlia  del  duca 
regnante  di  Mecklemburg-Schwerin, 
n.  4  dicembre  1784  (ripudiata)  ed 
in  seconde  nozze  11  maggio  181 5 
colla  principessa  Carolina  Amalia^ 
sorella  del  duca  regnante  d'Holstciu 
Àugustenbourg.  n.  'i5  giugno  1796. 

Figlio  del  primo  letto, 
23  Federico  Carlo  Cristiano,  n.  6  ot- 
tobre 1808,  general  maggiore    al 
servizio  del  re;  ammogl.  1  noycm. 
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1828  colla  principessa  Villiclmi- 

na  Maria;  figlia  del  re,  n.  18  gerì. 

1808. 

45  Giulia  Sofìa,  n.  18  f ebbra jo  1788, 

42  Luigia  Carolina,    n.  3o  ottobre  1789* 

(  V.  Ha gMa-Càssel.  ) 
39  Federico  Ferdinando,  n.  22  novembre 
1792,  luogotcn.  gcncr.  nell'  annata 
danese,  ammogl.  1  agosto  1829  colla 
principessa  Carolina;  figlia  del  re, 
n.  28  ottobre  xyg5. 

frauda  { Catt.  )  Regno. 

58  Luigi  Filippo  I,  già  duca  d'Orleans, 
n.  6  ottobre  1770^  eletto  re  de' Fran- 
cesi dalle  Camere  dei  Deputati  e  dei 
Pari  nel  giorno  7  agosto  i85o,  am- 
mogl. 2  5  novembre  1809  con 

49  Maria  Amalia  sorella  del  defunto  re 

di  Sicilia_,  n.  2  5  aprile  1782. 

Loro  figli. 

21  Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  En- 
rico, duca  d'Orleans,  n.  5  sette.  181  o, 
colon,  del  1.  reggim.  d'  ussari  di 
Chartres. 

19  Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella, 
principessa  d'  Orleans,  n.  3.  aprile 
1812. 
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1 8  Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  Fran- 
cesca Leopoldina,  principessa  d'Or- 
leans, n.  12  aprile  i8i5. 
jrj  Luigi  Carlo  Filippo  Raffaele,  duca  di 
Nemours,  n.  2 5  ottobre  181 4?  colon, 
del  1.  reggini,  dei  cacciatori  a  cavallo. 
1 4  Maria  Clementina  Carolina  Leopoldina 
Clotilde,  principessa  d'  Orleans,  n. 
3  giugno  18 17. 
i3  Francesco  Ferdinando  Filippo   Luigi 
Maria,  principe  di  Joinville,  n.  14 
agosto  18 18. 
g  Enrico  Eugenio  Filippo  Luigi,   duca 

d'Auniale,  11.  16  gennajo  1822. 

J  Antonio  Maria  Filippo  Luigi,  duca  di 

Montpensier,  n.  3i  luglio  1824- 

Sorella  del  Re  Luigi  Filippo. 

54  Eugenia  Adelaide  Luigia,  n.  25  agosto 

1777,  principessa  d'Orleans. 

Ramo  di  Borbone. 

74  Carlo  X  (  già  re  di  Francia  ),  n.   9 
ottobre   1757,  vedovo  di  Maria  Te- 
resa di  Savoja,  sorella  dciF  attuale 
re  di  Sardegna,  n.  2  giugno  i8o5. 
Di  lui  figlio. 

56  Luigi  Antonio,  duca  d'  Angoulernc  n 
6   agosto    1775,  ammogl.  io  giugno 
1799   con   Maria    Teresa    Carlotta, 


°7 

figlia  del  fu  re  Luigi  XVI.  n.  19  di- 
cembre 1778. 
Vedova  di  Carlo  Ferdinando  duca  dì 
Berry,  secóndo  figlio  di  Carlo  X. 
53  Maria  Carolina  Luigia  Teresa,  figlia 
del  defunto  re  delle  due  Sicilie,  n. 
5  novembre  1798,  vedova  14  febb. 
1820 

Suoi  figli. 
12  Luigia  Maria,  n.  it  settembre  18  ig. 
1 1   Enrico  Carlo  Ferdinando  Maria  Dio- 
dato d'Artois.  n.  29  settembre  1820, 
duca  di  Bordeaux. 

Hassia-Darmstadt  (Lut.  )  Granducato. 

54  Luigi  XI.  n.  26  dicembre  1777^  suc- 
ceduto a  suo  padre  Luigi  4,  il  6  aprile 
1800,  ammogl.  19  giugno  1  Sol  con 

45  Villielmina  Luigia,  figlia  del  fu  Carlo 
Luigi,  principe  ereditario  di  Baden, 
fratello  del  regnante  granduca,  n.  io 
settembre  1 788. 

Loro  figli. 

2  5  Luigi,  granduca  ereditario,  n.  Q  giu- 
gno 1806. 

22  Carlo  Guglielmo  Luigi,  n.    i5  aprile 

l8°9- 

8  Alessandro  Luigi  Cristiano  Giorgio  Fe- 
derico Emilio,  n.  i5  luglio  1823. 
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7  Ma^inuliana  Viliielmina  Angusta  So- 
fia Maria,  n.  8  agosto   i8s4* 
fratelli  dal  granduca. 

5i  Luigi  Giorgio  Carlo  Federico  Ernesto, 
n.  i5  agosto  1 780,  ammogl.  3 9  mag- 
gio 1804  con  Carolina  Ottilia  prin- 
cipessa di  Nidda,  nata  di  Tocreck.  di 
Izendroc  ^3  aprile  1786.  Hanno  una 
figlia.  Luigia  Carlotta  Giorgina.  Vil- 
iielmina, principessa  di  Nidda,  n. 
1 1  novembre  180  4- 

48  Federico  Augusto  Carlo,,  n.  14  maggio 
1783. 

4 1  Emilio  Massimiliano  Leopoldo  Augusto 
Carlo,  n.  3   settembre  1790^  gener. 
di  cavalleria. 
Vedova  del  rjranduca  Luigi  X,  ni.  il  6 
aprile  i85o, 

70  Luigia  Carolina  Enrichctta,  figlia  del 
fu  langravio  Giorgio  Guglielmo,  prò- 
zio.del  granduca,  n.  1 4  febbrajo  1 76 1 . 
Zie  del  granduca, 

77  Amalia  Federica^  n.  20  giugno  1704- 
(  Fx  Baden  ) 

ji.  Luigia  Augusta^  n.  3o  gennajo  1757. 
(  V.  Sassoida-Vcymar.  ) 
Figli  del  fu  principe  Giorgio  Guglie  l~ 
f no.  prò  zio  del  granduca  regnante, 


So 
ìììo  *jt5  gennaio  178'i,  vaila  contessa 
Mafia  Luù/ài  Albertina  di  Lina)  uje- 
Heildeslieun,  m.  11    rnar%p  1818. 

7  4  Giorgio  Carlo,  gcner.  d' infanteria,  n. 
x4  giugno  1767. 

70  Luigia  Carolina  Enrichctta,  n.  1 5  feb- 
braio 1761.  (P\   sopra.) 

IxGiiavBR&A  (Chiesa  Ànglic.  )  Regno. 

66  Guglielmo  Enrico,  n.  21  agosto  1765 
re  dell'  impero  unito  della  Gran  Bre- 
tagna e  delF  Irlanda,  re  di  Annover, 
duca  di  Brunswick  e  di  Luncburg 
ecc.,  succeduto  il  16  giugno  i85o 
al  di  lui  fratello  ii  re  Giorgio  IV, 
ammogl,  11  luglio  1818  con 
3g  Amalia  Adelaide  Luigia  Teresa  Caro- 
lina, sorella  del  duca  regnante  di 
Sassonia-Meiningcn,  n.  i5  agosto 
1792. 
fedòva  del  fratello  il  principe  Odoardo 
duca  di  KenU  *w.  20  gennaio  i8uo. 
45  Maria  Luigia  Vittoria,  sorella  del  gran- 
duca regnante  di  Sassonia  Goburg- 
Golba,  n.  17  agosto  1786,  vedova  in 
prime  nozze  di  Enterico,  principe  ài 
Linapge,  m.  4-  luglio  181 4. 
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Sua  figlia  ed  erede  presuntiva 
della  coro)  i a  d!  Utah  ilterra . 

12  Alessandrina  Vittoria,  n.  24  maggio 
1819. 

Fratelli  e  sorelle  $el  re. 

secondo  l'ordine  (li  saccessiq/ie  al  trono. 

£35  Augusta  Sofia,  n.  8  novembre  1768. 

61  Elisabetta,  n.  22  maggio  1170.  ma- 
ritata col  principe  Federico  d'Hassia- 
Hombourg. 

60  Ernesto  Augusto,  duca  di  Cumberland 
e  Thevioldale  C  conte  d'Armagli,  n. 
5  giugno  177K  ammogl.  25  maggio 
181 5  con  Federica  Carolina  Sofìa  di 
Mccklemburg-Slrclitz.  sorella  del  re- 
gnante granduca,  n.  2  marzo  1778, 
vedova  in  prime  nozze  del  principe 
Federico  Luigi  fratello  deli'  attuale 
re  di  Prussia,  m.  nel  1796,  ed  in  se- 
conde nozze  del  principe  Federico 
Guglielmo  di  Salms-Braunsfels  i5 
aprile  181 4-  Hanno  un  figlio,  Gior- 
gio Federico  Alessandro  Carlo  Erne- 
sto Augusto,  n.  27  maggio  1819. 

58  Augusto  Federico  duca  di  Sussex,  11. 
27  gemi.  1775,  divorziato  nel  1801 
da  lady  Angusta  Mouray.  Hanno  ànc 
figli,  Giorgio  Augusto;  11.  i5  gcnnajo 
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17.9Ì,  e  Matilde  Carlotta,  p,  11  ago- 
sto 1801. 

5y  Adolfo  Federico,  duca  di  Cambridge, 
n.  9.4  febbraio  1774?  governatore  dei 
regno  d'Annovci\  e  gran  maestro  dei- 
T  ordine  Jonio  di  s.  Michele  e  di  s. 
Giorgio,  aminogl.  7  mag.  1818  colla 
principessa  augusta  Vìilielmina  Lui- 
gia, figlia  del  langravio  Federico,  fra- 
tello dclT  elettore  d'Has^ia  Casscl,  n. 
2$  bigi.  17^7. Hanno  due  figli:  Gior- 
gio Federico  Guglielmo  Cario,  n.  26 
marzo  1819?  ed  Augusta  Elisabetta 
Maria  $ofia  Luigia.n.  19  luglio  1823. 

55  Maria,  fi.  9.5  aprile  1*776.  maritata  col 
duca  di  Glocester.  (^  f\pià  sotto.) 

54  Sofia,  n.  5  novembre  1777. 

Figli  dello  rjo  il  duca  Guglielma  Enrico 
di  Glocester \m»  2 5  a c/osto  i8p5,cou 
Maria  figlia  del  cav.    Odoardo  di 
Val  pòi  e  in.  in  agosto  18G7. 
58  Sofia  Matilde,  n.  9.5  maggio  177^. 

55  Guglielmo  Federico,  duca  di  Glocester 

e  di  Edimburgo,  n.  i5,  gennaio  1 776, 
ammogl.  99  luglio  1816  colia  prin- 
cipessa Maria,  sorella  dei' attuale  re 
di'  Inghilterra,  n.  25  aprile  1776. 
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Lombàm)o  Veneto  (  Gatt.  )  Regno. 

63  Francesco  I  imperatrice.  (Kf\A&$trùi) 

48  Ranieri  Giuseppe  Giovanni  Michele 
Francesco  Girolamo,  arciduca  d'  Au- 
stria, cay.  del  Toson  d'oro;granCroce 
dell'  ordine  J.  A.  di  Leopoldo,  gran 
Croce  del  R.  Ordine  di  s.  Stefano 
d'Ungheria;  I.  R.  gcn.  d'artiglieria., 
e  propriclario  del  reggim.  di  fante- 
ria N.  ii,. n.  3o  settembre  1780,  no- 
minato viceré  del  yegno  suddetto  5 
gennajo  181 8,  fece  il  suo  solenne  in- 
gresso in  Milano  24  maggio  di  detto 
anno,  ammogl.  28  maggio  1820  con 

5i  Maria  Elisabetta  Francesca,  sorella 
del  duca  di  Savoja  Carignano,  n.  i5 
aprile   1800. 

Loro  figli* 

io  Maria    Carolina    Augusta     Elisabetta 
Margherita  Dorotea,  n.  6  febb.  1821. 
q  Adelaide    Francesca    Maria  Raniera 
Elisabetta  Clotilde,  n.  5  giug.  1822. 
8  Leopoldo  Lodovico    Maria  Francesco 
Giulio  Eustorgio  Gerardo,  n.  6  giu- 
gno  i8'ì5. 
7  Ernesto  Carlo  Felice    Maria    Ranieri 
Goffredo  Ciriaco,  n.  8  agosto  1824. 
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5  -Sigismondo  Leopoldo  Ranieri  Mark 
Ambrogio  Valentino,  11.7  gen.  18'* 6. 

4  Ranieri  Ferdinando  Maria Gio. Evan- 

gelista Francesco  Iginio,  n.  1 1  gen- 
najo   1,527. 

5  Enrico  Antonio    Maria  Ranieri  Carlo 

Gregorio,  n.  q  maggio   1828. 

1  Massimiliano  Carlo  Maria  Ranieri 
Giuseppe  Marcello,  n.  1.6  gen.  i83o. 

Il  detto  regno  è  composto  del  Milane^ 
se,  Mantovano;  Veneziano,  ossia  di 
i5  dipartimenti  del  cessato  regno 
d'Italia  situati  alla  sinistra  del  ro, 
compreso  la  Valtellina  ?  Bormio  «, 
Chiavcnna,  e  copre  un'estensione  di 
1 1 1  ?  lcg)>c  quadrate  geografiche  , 
<  on  una  popolazione  di  4  milioni 
e  mezzo  d'  abitanti. 

Locca  (  Gatt.  )  Ducato. 

5u  Carlo  Lodovico,  n.  s3  diccm.  1799» 
succeduto  a  sua  madre  Maria  Luigia 
Giuseppina  i3  marzo  189.4,  vedova 
di  Lodovico  I  re  d'Euuria,  m.  27 
maggio  x8o5,  ammogl.  il  i.fi  ago- 
sto  1820  con 

18  Maria  Teresa  Ferdinanda,  figlia  del. 
fu  Vittorio  Emanuele  re  di  Sarde- 
gna; n.    19  settembre  i8o3. 
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Loro  fi^li 
io  Ifiijglj    Francesca    di    Paola    Teresa 

Anna  Clotilde,  n.  5o  ottob.    ijtai, 
8  Ferdinando  Carlo  Maria  Giuseppe  Vit- 
torio Baipassare,  n.   14  gena.    1825 
Sorella  del  Duca, 
2.9  Maria  Carlotta  Luigia.  11.     j    ottobre 
1.802.   (  F.  Sassonia*) 
Zia. 

5  3  Maria  Antonietta  Giuseppina^    n.  28 
novembre   1774» 

Massa  k  Carrara  (Catt.  )  Ducato. 

62  Francesco  IV.,  n,  6    ottobre     177Q 
(  F.  Modena.  ) 

Mecklembourg-Sciiwerin  (  Lut.) 
Granducato. 

y5  Federico  Francesco,  n.    io    dicembre 

1766,  succeduto  al  di  lui  zio  il  duca  | 
Federico  24  aprile  i"j85?  prese  i 
tùolo  di  granduca  9  giugno  181 5 
vedovo  della  principessa  Luigia,  fi- 
glia del  fu  Gio.  Augusto,  duca  di 
Sassonia-fiotha,  1  gennajo  1808. 
fedina  di  sax)  figlio  Federico  Lvi<j 
granduca  credit..  7//.  29  nov.  18 19 
55  Augusta  Federica;    n.    28    novembri 
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ijn 6,  sorella  del  regnante  langravio 

d'Hassia-Homburg. 
^ifjli  di  questo  -principe  del  primo  ledo 
con  Elena  Pau/owna,  granduchessa 
di  Russia,  m.  24  settembre  i8o3. 
•  I  Paolo  Federico.,  n.  io  settembre 
1800,  granduca  credit.,  comandante 
in  capo  del  regg.  Moscati  al  servizio 
di  Russia,  ammogl.  i5  maggio  182-2 
con  Federica  Yillielmiua  Alessan- 
drina Maria  Elena,  figlia  dell'  at- 
tuale re  di  Prussia,  n.  io  febbrajo 
i8ò3. 

Loro  figli, 
8  Federico  Francesco,   n.    28     (eb- 
bra jo   1825. 
j  Luigia  Maria  EIcna,  n.    17  mag- 
gio  1824. 
4  Federico  Guglielmo  Nicola,  n.  5 
marzo    18*27. 
t8  Maria  Luigia  Federica  Alessandrina, 
ri.5 1  mar.   i8o3,  maritata  con  Gior- 
gio Federico  di  Sasso nia-Altenburg. 
Del  secondo  letto  con.  Carolina  Luigia, 
figlia  del  regnante  duca  di  Sasso* 
nia-Veymar  m.  1  o  gennaio   1  Si 6 . 
g  Alberto,  n.    11   febbrajo    181 2. 
n  Elena  Luigia  Elisabetta,  ni  24  gc'hiil 
1814. 
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Figli  del  granduca  regnante. 
5o  Gustavo  Guglielmo,  n.  Si"  gen.  1781» 
49  Carlo    Augusto  Cristiano,  ri.  a  luglio 

178*2. 
47  Carlotta  Federica,  n.  4  clicem.  1784, 
già     maritata    21    giugno    1806   col 
principe  Cristiano  Federico  di  Da- 
nimarca (  divorziati.  ) 

MlftCLEMBOtJRG-STItEnTZ. 

(Lut.)  Granducato. 

52  Giorgio  Federico  Carlo  Giuseppe,  n. 
12  agosto  1779.  succeduto  a  suo 
padre  il  granduca  Carlo  Luigi  Fe- 
derico Ù  noveni.  1816,  ammogl.  12 
agosto    181 7   con 

55  Maria  Villielmina  Federica,  figlia'  del 
langravio  Federico  zio  dell'  elettore 
d'Hassia-Casscl,  n.   21    gemi.    1796. 
Loro  figa- 

i5  Carolina  Luigia  Maria  Federica  Tere- 
sa, 11.  3 1  maggio    1818. 

12  Federico  Guglielmo  Carlo  Giorgio  , 
granduca  credit.,  11.  17  ottbL.  1819. 

io  Carlotta  Marianna,  n.  io  gen.    1821. 
7  Giorgio  Augusto  Ernesto  Adolfo,  n.  1 1 
gennajo   1824. 
Sorelle  del  primo    letto   con    Federica 
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Carolina  figlia  del  fu  prìncipe  Gior* 
gio  Guglielmo  %io  del  granduca 
(VHassia  Darmstadt. 
>8  Teresa  Matilde  Amalia,  n.  5  aprile 
1773,  vedoTa  del  principe  Carlo 
Alessandro  di  Tour  e  Taxis  i5  lu- 
glio 1827. 

Suoi  figli. 
3 7  Maria  Teresa,  n.  6  luglio  1794- 
maritata  18  giugno  1821  col  prin- 
cipe Paolo  Antonio  Estcrhazy  di 
Galantha,  n.  11  marzo  1786. 
Hanno  tre  figli  ;  Maria  Teresa,  n. 
ij  maggio  i8i3  ;  Teresa,  n.  12 
In  gì.  1 S 1 5  ;  Nicola,  n.  2  5  giugno 
1817. 
3 1  Maria  Sofia  Dorotea  Carolina,  n. 
4  marzo  1800.  (V.  Wurtemherg.) 
3  Federica  Carolina  Sofia,  ri.  2  marzo 

1758.  (  V.  Inghilterra .  ) 

Fratello  del  secondo  letto  con  Carolina 

Villiehntna  5     figlia    del    suddetto 

principe   Giorgio   Guglielmo  dHus- 

sia+Darmstadt,  m.  12  dicem.  1785. 

5  Carlo  Federico  Augusto,  11.  5 O  novcm. 

1785,  luogoten.  gen.  al  servizio  di 

Prussia,    e     generale    comandante  ì 

granatieri  della  guardia   prussiana; 
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presidente  del   consiglio   e    ministro 
di  Stato  dì  Prussia. 

Modena  (  Catt.  )  Ducato. 

5'2  Francesco  IV  Giuseppe  Carlo  Ambro- 
gio Stanislao^  arciduca  d'Austria,  n. 
6  ottobre    1779-  figlio  del    fu  arci- 
duca Ferdinando  Carlo  già  govern. 
della  Lombardia  austr.  (zio  del  re- 
gnante imperat.),  ricuperò  il  ducato 
di  Modena   dopo  Y  abolizione     del 
regno  d'  Italia  pei  trattati  del  1 8 1 4 
e    t8i5j  aramog.  10  giug.  181*2  con 
3g  Maria  Beatrice  Vittoria  Giuseppina  , 
figlia  del  fu  Vittorio  Emanuele  re  di 
Sardegna,,  n.   6   dicembre    1792. 
Loro  figli* 
i*4  Maiia  Teresa  Beatrice  Gaetana,  n.  i4 

luglio    18 17. 
12  Francesco    Ferdinando    Gcminiano  , 
principe  credit.,  n.    1    giugno  181 9. 
io  Ferdinando  Carlo  Vittore,  n.   20  lu-j 
glio  189. 1. 
j  Maria  Beatrice  Anna  Francesca,  na5 
febbrajo    1 8  *>-  4  • 
Fratelli  e  sorelle  del  duca, 
58  Maria  Teresa  Giovanna.,  n.  1   novem- 
bre  1770.  (F.  Sardegna.) 
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[55  Maria  Leopoldina  An na Giuseppa  Gio- 
vanna^ n.  io  dicembre  1776.  (  V. 
Baviera.  ) 

5o  Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  Et.  1 5 
aprile  178 1,  cavai,  del  Toson  d'oro, 
dell'ordine  militare  di  Maria  Teresa, 
di  s.  Andrea  di  Russia,  I.  R.  gcner. 
di  cavalleria  e  propriet.  del  reggi- 
mento d'ussari  n.  3  e  d'  un  reggi- 
mento d'  ussari  russi. 

4g  Massimiliano  Giuseppe  Giovanni  Am- 
brogio Carlo,  n.  14  luglio  in82,cav. 
dell'  ordine  Teutonico,  I.  R.  gener. 
d'  artiglieria  e  proprietario  del  2. 
reggimento  d' artiglieria. 

Paesi  Bassi  (Relig.  mista)  Regno. 

f>9  Guglielmo  I  Federico,  11.  24  agosto 
1772,  granduca  di  Lussemburgo  ec, 
principe  dOrange-Nassau,  succeduto 
a  suo  padre  Guglielmo  V  mii  paesi 
ereditar]  di  Germania  9  aprile  1806, 
dichiarato  principe  sovrano  dei  Pae- 
si Bassi  5  dicembre  18 13,  prese  la 
dignità  reale  i5  marzo  181 5,  am- 
mogliato   1    ottóbre  1791    con 

5  7  Federica  Liigia  Villielminà,  sorella 
deli  attuale  re  di  Prussia,  a.  18  no- 
vembre 1774»  C 
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Figli. 

09  Guglielmo  Federico  Giorgio  Luigi  , 
princ.  reale  e  principe  d'Orangc, 
presidente  del  consiglio  de' ministri 
e  colonn.  generale  delle  guardie  co- 
munali del  regno,  n.  6  dicem.  1792, 
ammogl.  21  lebb.  18 16  con  Anna 
Paulowna,  granduchessa  di  Russia, 
11.  ii)  gennajo  1795. 
Loro  figli. 

I  4  Guglielmo  Alessandro  Paolo  Fe- 

derico Luigia  ri.    19  febbr.    1817. 
i5  Guglielmo    Alessandro  Federico 
Costantino  Nicolò    Michele,  n.   2 
agosto   18 18. 

I I  Guglielmo  Enrico  Federico,  n.  i5 
giugno    1820. 

7  Villielmina  Maria  Sofia  Luigia, 
n.  8  aprile  1824. 
34  Guglielmo  Federico  Carlo,  n.  28  feb- 
braio 1^97,  gen.  d'artiglieria,  pro- 
priet.  del  4°  reggini,  di  corazzieri 
del  re  di  Prussia,  ammogl.  2 1  mag. 
1826  colla  principessa  Luigia  Au- 
gusta Villielmina  Amalia,  figlia  del- 
l'attuale re  di  Prussia,  n.  1  lebbra) 0 
1808.  Hanno  una  figlia,  n.  5  agosto 
*8a& 
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3 1  Villielmina  Federica  Luigia  Marianna. 
(F9  Prussia). 

Parma  e  Piacenza  (Gatt.  )  Ducato. 

40  Maria  Luigia  Leopoldina  Francesca 
Teresa  Giuseppa  Lucia,  figlia  primo- 
genita del  regnante  imperat.  austria- 
co, n.  i^diccmb.  1791,  arciduchessa 
d'Austria,  maritata  Fu  marzo  2810 
con  Napoleone  Buonaparte,  in  allora 
imperatore  de'  Francesi  e  re  d'Italia 
dichiarata  duchessa  di  Parma  Pia- 
cenza e  Guastalla  col  trattato  di  Pa- 
rigi 3o  maggio  181 4  e  confermata 
coll'art.  99  del  congresso  di  Vienna 
181 5,  gran  maestra  dell'ord.  Costan- 
tiniano, dama  dell'ord.  della  Croce 
stellata, rimasta  vedova  5  mag.  1 82 1 . 
Suo  figlio. 

10  Francesco  Giuseppe  Napoleone,  n.  20 
marzo  181 1,  nominato  duca  diReicb- 
stadt  con  patente  del  22  lugl.  1818, 
gran  Croce  dell'ord.  di  s.  Giorgio  di 
Parma  e  gran  Croce  dell'ord.  di  s. 
Stefano,  d'Ungheria,  capitano  al  ser- 
vizio dell'Austria  nel  reggini.  Imper. 

Portogallo  (  Catt.  )  Regno. 

12  Donna  Maria  II.  Da  Gloria  Giovanna 


Carlotta  Leopoldina  Isidora  da  Croce 
Francesca  Saveria  di  Paola  Michela 
Gabriela  Raffaela  Luigia  Gonzaga,  n* 
4  aprile  1819;  nominata  regina  di 
Portogallo  e  degli  Algarvi  da  suo 
padre  D.  Pietro  d'Alcantara.,  impe- 
ratore del  Brasile,  con  suo  atto  1 
maggio  189.6  e  decreto  5  marzo  1828^ 
promessa  sposa  con  procura  del  9.9 
ottobre  1896  all'infante  D.Michele  di 
lei  zio  (  pel  rimanente  della  famiglia' 
V.  impero  del  Brasile). 

Prussia  (  Evang.  )  Regno. 

61  Federico  Guglielmo  III,  n.  3.  agosto 
iy^ò;  duca  di  Sassonia,  margravio 
delle  due  Lusazie,  langravio  di  Tu- 
ringia;  conte  principesco  d'Hennen- 
Lerg.  succeduto  al  di  lui  padre  Fede- 
rico Guglielmo  II  16  novemb.  1797, 
rimasto  vedovo  19  luglio  1810  di 
Luigia  Augusta  Guglielmina,  sorella 
del  duca  di  Mcklemburg-Strelitz.  uni- 
tosi in  matrimonio  morganatico  il  9 
nov.  1824  colla  principessa  Augusta 
di  Leignitz,  figlia  del  conte  Ferdi- 
nando d'IIarracli,  n.  5  o  agosto  1800. 
Figli  del  prime  ledo. 

56  Federico  Guglielmo;    principe    reale, 
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n.  i5  ottobre  1795,  ammogl.  per 
procura  16  ed  in  persona  29  nòy. 
1,823  colla  principessa  Elisabetta 
Luigia;  sorella  dell'attuale  re  di  Ba- 
viera, n.  i3  novembre  1801. 

34  Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  22  mar- 
zo 1797,  luogotenente  gen.,  ammogl. 
11  giugno  1820  colla  principessa 
Maria  Luigia  Augusta,  figlia  del  gran- 
duca regnante  di  Sassonia  Weymar, 
n.  3o  settembre   181 1. 

53  Federica  Luigia  Carlotta  Villielmina, 
n.   i3  luglio  1798.  (  V.  Russia.) 

5o  Federico  Carlo  Alessandro,  n.  29  giu- 
gno 1 801,  ammogl.  26  maggio  1827 
col) a  principessa  Maria  Luigia  Ales- 
sandrina, figlia  del  regnante  gran- 
duca di  Sassonia  Weyinar,  n.  3  feb- 
brajo  1808.  Hanno  due  figli:  Carla 
Nicola,  n.  28  maria  18-28,  e  Maria 
Luigia  Anna,  n.  1  marzo  1829. 

28  Federica  Yillielmina  Alessandrina,  n. 
9.3  febb.  i8o5.  (  P~.  Mecklemburg- 
Schwcrùi.  ) 

23  Luigia  Augusta  Viìlielmina  Amalia, 
n.  1  febbr.  1808.  (  V.  Paesi  Bassi) 

22  Federico  Enrico  Alberto,  n.  4-  ottob. 
1809,  ammogl.    14  settembre   i85o 
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colla  principessa  Villieknina  Fede- 
rica  Luigia  Marianna,  n,  q  maggio 
1800. 

Fratelli  e  sorelle. 
57  Federica  Luigia   Villielmina,    n.     iS 
novembre   1774*  (  ^-  Paesi  Bassi.  ) 
5i  Federica  Cristina  Augusta,  n.  1   mag- 
gio  1780,    maritata    con  Guglielmo 
H.  elettore  dTLos5Ìa«iCassel. 
5o  Federico  Enrico  Carlo,  n.  3o  dicemb. 
1781,  gTan  maestro  dell'ordine  prus~ 
siano  di  s.  Giovanni  e  gen.  d'infant. 
48  Federico  Guglielmo  Carlo,  n.  3  luglio 
1783.  gen.  di  cavalleria,  ammogl.  12 
genn.  180 4  con  Amalia  Maria  Anna, 
sorella  del  regnante  langravio  d'Has- 
sia-Bombourg,  n.  i£  offCfoe  1785. 

Loro  fiffà\ 
2©  Enrico  Guglielmo  Adalberto,  n. 

20  ottobre   1 8 1 1 . 
16  Maria  Elisalvetta   Carolina    Vit- 
toria, n.  18  giugno  181 5. 
3  4  Federico  Guglielmo  Valdemaro, 

n.   2   agosto   18 17. 
6  Federica  Francesca  Augusta  Ma- 
ria Edwige,  n.    i5  ottobre  1825. 
Figli  del  fratello  del   re,    il  fu  prin- 
cipe   Federico    Litigi    Carlo  m0  nel 
1796. 
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37  Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  3o  ot- 
tobre 1794,  luogoten.  gen.,  ammogl. 
21  novemb.  18 17  colla  principessa 
Villielraina  Luigia,  figlia  dell' attuale 
duca  d'Anhalt-Bernbourg,  n.  3o  ot- 
tobre 1799. 

Loro  figli- 
1 1   Federico  Guglielmo  Luigi  Ales- 
sandro^ n.  21  giugno    1820. 
5  Federico  Guglielmo  Giorgio  Er- 
nesto, n.    12  febbrajo   1826. 
35  Federica   Villielmina  Luigia  Amalia, 
n.  3o  settembre   1796,  maritata  col 
principe  Leopoldo  Federico.,  duca  di 
Anhalt-Dessau. 
Figli  del  principe  Augusto  Ferdinando, 
m.  1  maggio  181 3,  con  Anna  Elisa- 
betta Luigia  diBrandeburg-Schwedy 
m.   1  o  febbraio   1820. 
61  Federica  Dorotea  Luigia  Filippina,  n. 
24  maggio  1770  maritata  17  marzo 
1796  col  principe   Antonio    Enrico 
Radzivil,  n.  i3  giugno  1 7^5^  gover- 
natore del  granducato  di  Posnania. 

Loro  ji gli \ 
34  Federico  Guglielmo  Paolo  Nicola, 
n.    ig  marzo   1797,  maggiore  al 
servizio  di  Prussia,  rimasto  vedovo 
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16  diccmb.  1825  di  Elena,  figlia  del 

principe  Luigi  Nicola  suo  zio. 
28  Federica  Luigia  Marta  Elisabetta, 

n.   «28  ottobre  i8o5. 
22  Federico  Guglielmo  Luigi  Boge- 

slaOj,  ir.  3  gennajo  1809. 
20  Federico  Guglielmo  Ferdinando 

Augusto,  n.  io  luglio  181 1. 
1 8  Augusta  Luigia  Villielmina  Wan- 
da, n.  29  gennajo  i8i5. 
52  Federico  Guglielmo  Enrico  Augusto, 
n.  19  settembre  1779,  Sen'  d'infan- 
teria e  capo  dell'  artiglieria  al  ser- 
vizio prussiano» 

Sacra  Corte  del  Vaticano. 

Stato  Ecclesiastico. 

7©  Pio  Vili  Francesco  Saverio  Castiglio- 
hi  già  vesc.  di  Frascati  e  penitenz. 
maggiore,  n.  in  Cingoli  nella  Marca 
d'Ancona  20  novembre  1761,  creato 
cardinale  da  Pio  VII  1'  8  marzo 
18 16,  eletto  Papa  il  3i  marzo  e 
quindi  coronato  il  5  aprile,  prese 
possesso  24  agosto   1829. 


Eminentissimi  Cardinali 
dell' ordine  de  Vescovi 
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Creati  da  Pio  VII  23  febbraio  1801. 

»j5  Bartolomeo  Pacca,    n.    in   Benevento 
25    dicembre    i«j56,    sottodecano  e 
prodatario  di  S.  S.,  creato  vescovo 
di  Ostia  e  Vellctri  5  luglio  i85o. 
Dal  medesimo  1 1  luglio  i 8o5 . 

Gì  Pietro  Francesco  Galeiiì,  n.  in  Cesena 
27  ottobre  17 no,  camerlengo  della 
S.  R.  C.  e  arcipr.  della  Basilica  Va- 
ticana/ vesc.  di  Porto,  s.  Rufina  e 
Civitavecchia  5  luglio  i85o. 
Dal  medesimo  8  marrxo  1816. 

y5  Tomaso  Arezzo,  siciliano,  n.  in  Orbi- 
téllo  in  dicemb.  in 5 6,  creato  vesc. 
di  Sabina  29  maggio  1820,  legato 
apostolico  a  Ferrara,  vice-cancelliere 
della  S.  R.  C.  e  sommista. 

Dell'ordine  dei  Preti 

Dal  medesimo  25  febbraio  1801. 
81  Luigi  Ruffo  Scilla,  n.  in  s.  Onofrio, 
terra  di  sua  casa  nella  diocesi  di 
Milcto,  2  5  agosto  1750,  del  titolo 
di  s.  Martino  ai  Monti,  creato  arciv. 
di  Napoli  9  agosto  1802. 
5 
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76  Cesare  Brancadoro  ,  n.  in  Fermo  i§ 
agosto  1755^  del  titolo  di  s.  Ago- 
stino^ creato  arar,  di  Fermo  1  *  lu- 
glio 1808. 
Dal  medesimo  17  giugno  i8o3. 
68  Giuseppe  Fesc,  n.  in  Ajaccio  3  genn. 
i763;  del  titolo  di  s.  Lorenzo  in  Lu- 
cina, creato  arcivescovo  di  Lione  4 
agosto   1802. 

Dal  medesimo  26  marxp  1804. 
62  Carlo  Oppizzoni,  n.  in  Milano  i5  apr* 
1 769,  del  titolo  di  s.  Bernardo  alle 
Tenne.,  creato  arciv.  di  Bologna  20 
settembre  1802. 
Dal  medesimo  8  mar%p   1 8 1 6. 
82  Pietro  Gravina,  n.  in  Monte  Vago,  dio- 
cesi di  Girgenti  in  Sicilia,  n.  16  di- 
cembre 1749^  del  titolo  di  s.  Loren- 
zo in  Pane  e  Perna,  creato  arciyesc. 
di  Palermo  23  settemb.  1816. 
3  3  Giuseppe  Morozzo,    n.  in  Torino   12 
marzo   17 58^  del  titolo  di  s.  Maria 
degli  Angeli,  creato  vesc.  di  Novara 
1   ottobre   181 7. 
73  Fabrizio  Sceberas-Testaferrata^  n.  nella 
Valletta  capitale  dell'Isola  di  Malta 
20  aprile  1  ^58,  pubblicato  6  aprile 
18 18,  del  titolo  di  s.  Prudenziana, 
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ereato  vesc.  eli  Sinigaglia  lo    stesso, 
giorno. 

87  Benedetto  Naro,  n.  in  Pioma  26  In  gì. 
174^  del  titolo  di  s.  Clemente.,  ar- 
ciprete della  Basilica  Liberiana. 

74  Francesco  Cesarei  Leoni,  n.  in  Peru- 
gia 1  gennajo  i']?)'],  pubblicato  28 
luglio  18 17,  del  titolo  di  5.  Maria  del 
Popolo,  creato  vescovo  d'Jesi  il  sud- 
detto  giorno. 

^3  Emanuele  de  Gregorio,  n.  in  Napoli 
18  dicembre.  1758,  del  titolo  di  s. 
Alessio^  archimandrita  di  Messina. 

5c)  Giorgio  Doria  Pamphily,  n.  in  Roma 
17  novembre  1772,  pubblicato  22 
luglio  1816,  del  titolo  di  s.  Ceci- 
lia, gran  priore  in  Roma  dell'ordine 
Gerosolimitano. 
Dal  medesimo  4  giugno  1819. 

43  Serenissimo  Ridolfo  Giovanni  Giusep- 
pe Ranieri  arciduca  d'Austria,  n.  in 
Firenze  8  genn.  1788,  del  titolo  di 
s.  Pietro  in  Montorio,  creato  are.  ài 
Olmiitz  in  Moravia  il  suddetto  giorno. 
Dal  medesimo  io  mar%p  i8'23. 

64  Gianfranccsco  Falzacappa,  n.  in  Cor- 
neto  7  aprile  1767,  del  titolo  ài 
5.  Maria  in  Transtcvere,  vesc.  d'Al- 
bano 5  luglio  i83o. 
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61  Antonio  Pallotta,  n.    in    Ferrara    23 

febbrajo  1770,  del  titolo  di  s.  Sil- 
vestro in  Capite. 

62  Carlo  Maria  Pedicini  n.  in  Benevento 

2  novembre   1769,  del    titolo  di  s. 
Maria  della  Pace,  segretario  dei  me- 
moriali di  S.  Santità^,  vesc.  di  Pa- 
lestina 5  luglio   i83o. 
^2  Ercole  Dandini/n.   in  Roma  25  lu- 
glio  i75g5  del  titolo  di  s.  Balbiiia, 
vesc.  d'Osimo  e  Cingoli. 
46  Carlo    Odescalchi^    n.     in    Roma    5 
marzo   1785,  del  titolo  dei  ss.  XII 
Apostoli^  arciv.  di  Ferrara. 
62  Placido    Sufla,,    generale  dell'  ordine 
Benedettino  Camaldolese,  n.  in  Le- 
gnago  2  aprile  1769,  pubblicato  16 
maggio   1823,  del  titolo  di  s.  Croce 
in  Gerusalemme;  vicario  generale  di 
8.  Santità. 

Da  Leone  XII  3  maggio  1824. 
56  Giambattista  Bussi,  n.  in  Roma  29 
gennajo  ij557  del  titolo  di  s.  Pan- 
crazio, creato  arciv.  di  Benevento  il 
suddetto  giorno. 
87  Bonaventura  Gazzola,  dell'ordine  dei 
M.  0.  R,,  n.  in  Piacenza  21  aprile 
ijii,    del    titolo   di  s,  Bartolomeo 
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all'Isola,  creato  vesc.  di  Monte  Fia- 
scone  e  Corneto  21  aprile  1820. 
Dal  medesimo  23  settembre  1824* 
62  Carlo  Gaetano  Gaysruk,  n.  in  Kla« 
genfurt,  diocesi  di  Gruk  7  agosto 
1769;  del  titolo  di  s.  Marco*,  creato 
arciv.  di  Milano  16  marzo  181 8. 

66  Patrizio  da  Silva,  dall'ordine  Eremir 
tano  di  s.  Agostino,  n.  in  Leira  i5 
ottobre,  1765,  creato  patriarca  di 
Lisbona   i5  marzo   1826. 

7  4  Carlo  Ferrerò  della  Marmora,    n.  in 
Torino   i5  ottobre    1  «y  5  «j ^   già  vesc* 
di  Salnzzo. 
Dal  medesimo  20  dicembre  1824. 

67  Pietro  de  Inguanzo  Rihcra,  n.  in  Sla- 

nes  nel  principato  delle  Asturie  29 
dicembre  1764?  creato  arciv.  di  To* 
ledo  27  settembre   1824. 
Dal  medesimo  21  mar^o  1825. 

58  Gustavo  Massimiliano  Giusto  dei  prin- 
cipi di  Croy-Dulmen,  n.  nella  par- 
rocchia del  vecchio  Concie,  diocesi 
di  Cambray,  12  settemb.  1770,  del 
titolo  di  s.  Sabina,  creato  arciv.  di 
Rouen    17  novembre   1825. 

56  Lodovico  Micara,  y;-  in  Frascati  12 
ottob.    1775,  già  ministro  gerì,  del» 
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l'ordine  dei  Minori  Cappuccini,  pub- 
blicato i3  marzo  1826,  del  titolo 
dei  ss.  4  Coronati. 

66  Mauro  Cappellaio  già  abate  e  vicario 
gener.  dell'  ordine  Benedettino  Ca- 
maldolese, n.  in  Belluno  18  setterab. 
1^65,  pubblicato  i3  marzo  1826, 
del  titolo  di  s.  Calisto. 
Dal  medesimo  i3  marzo  1826. 

70  Giambattista  Maria  Anna  Antonio  de 
Latil,  n.  nell'isola  di  s.  Margherita, 
diocesi  di  Frejus,  6  marzo  1761,  del 
titolo  di  s.  Sisto,  creato  arciv.  di 
llheims   12  marzo   1824. 

65  Francesco  Saverio    de    CienfuegoS-y- 
Torcllanos,  n.  in  Oviedo   14  marzo 
1766,  creato  arciv.  di  Siviglia   20 
dicembre    1824. 
Dal  medesimo  2  ottobre   1826. 

62  Giacomo  Giustiniani,  n.  in  Roma  29 
dicembre  1769,  del  titolo  dei  ss.Pie- 
tro  e  Marcellino,  creato  vesc.  d'Imo- 
la  i3  marzo  1826. 

6*  Vincenzo  Macchi,  n.  nella  diocesi  di 
Montefiasconc  3i  agosto  1770,  del 
titolo  dei  ss.  Gio.  e  Paolo,  creato 
arciv.  di  Nisibi  2  ottobre  181 8,  le- 
gato a  latere  a  Ravenna. 
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>6  Giacomo  Filippo  Fransoni,  n.  in  Ge- 
nova  io  dicembre  iJySy  del  titolo 
di  s.  Maria  Aracoeli,    creato  arciv. 
di  Nazianzo  27  settembre  1822. 
Dal  medesimo  2 5  giugno  1827. 

3*  Ignazio  Nasalli,  n.  in  Parma  7  ottob. 
ih5o,  del  titolo  di  s.  Agnese  fuori 
le  mura  (  già  nunzio  apostolico  a 
Lucerna  presso  la  Confederazione 
Svizzera  ),  creato  arciv.  di  Giro  17 
dicembre   181 9. 

65  Gioachino  Saverio  d'Isoard,  n.  inÀix 
23' ot|.  1766,  del  titolo  di  s.  Pietro 

in  Vincoli,  creato  arciv.  di  Aucli. 

Dal  medesimo ,  creati  il  2  ottobre  1816 
e  pì/hblicati  il  i5  dèoembre  1828. 

«j  1  Alessandro  de  Roudnay  e  Divcck  Vj- 
falu,  n.  in  Szent-Retestz  4  ottobre 
1760,  primate  d'Ungheria,  arciv.  di 
Gran. 

72  Pietro  Caprano,  n.  in  Roma  28  feb- 
brajo  1759,  del  titolo  dei  ss.  Nereo 
ed  Achilleo.,  arciv.  d'  Iconio,  pref. 
della  Congrcgaz.  deirindice. 

53  Benedetto  dei  principi  Barberini,  n. 
in  Roma  22  ottob.  1778^  del  titolo 
di  s.  Maria  sopra  Minerva. 

66  Gio.  Antonio  Benvenuti,  patrizio  d'O- 
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amo,  n.  nella  diocesi    di  Sinigaglia 

16  maggio   1765,  del  titolo  dei  ss. 

Quirico  e  Giulitta,  vescovo  d'Osimo 

e  Cingoli. 
71   Antonio  Domenico  Gambcrini,  n.    in 

Imola  ?>i   ottobre   1760,    del    titolo 

di  s.  Prassede.,  vescovo  di  Orvieto. 

Da  Pio  Fili.  27  luglio  1829. 

65  Cesare  NemLrìni  Pironi  Gonzaga,  n. 

in  Ancona  27  novembre  1768,  del 
titolo  di  s.  Anastasia^  vesc.  di  Ancona. 

h4  Remigio  Crescine,  monaco  cassinense, 
ri.  in  Piacenza  omaggio  1757,  vesc. 
di  Parma. 
Dal  medesimo  i5  mar%o  i85o. 

58  Tomaso  Weld,  n.  in  Londra  il  22  gen- 
naio 1770,  vesc.  di  Ami  eia  in  par- 
tibus,  e  coadjutore  del  vescovo  di 
Kingston  nell'Alto  Canada. 

66  Rafaele  Mazio,  n.  in  Roma  il  24   ot- 

tobre 1765^  assessore  della  sacra  ro- 
mana ed  universale  inquisizione. 

Dell'  ordine  dei  Ita-    il 
P'.      t       \  f  «    *  «     ,f?«    "'..?'. 

Da  Pio  FU  a3  febbrajo  1801. 
h  GiuscppcAlbani  n.  in  Roma  1 5  settem- 
bre  1750,  segretario  di  Slato  di  S. 
Santità,  del  titolo  di  s.  Maria  in  Via 
Lata  e  legato  apostolico  a  Bologna. 
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Dal  medesimo  8  market  1816. 
80  Giovanni  Cacciapiatti,  n.  in  Novara 
8  marzo  1  ^5 1^  del  titolo  dei  ss.  Co- 
sma e  Damiano  al  Foro  Romano. 
72  Pietro  Vidoni,  n.  in  Cremona  2  set- 
tembre i^Sg,  del  titolo  di  s.  Nicola 
in  carcere. 

Dal  medesimo  1  ottobre  181 7. 
I  y3  Agostino  Rivarola,,  n.  in  Genova  il 
mai*zo  1^58^  del  titolo" di  s.  Maria  ad 
Martyres. 
Dal  medesimo  27  settembre  18 19. 
82  Cesare  Guerrieri  Gonzaga,  n.  in  Man- 
tova 2  marzo  1749?  del  titolo  di  s. 
Adriano,  segr.  dei  memoriali  di  S.  S, 
Dal  medésimo  io  inarco  1825. 
80  Antonio  Frosini  n.  in  Modena  8  set- 
tembre 1751,5  del  titolo  di  s.  M.  iù 
Cosmedin. 
49  Tomaso  Riario  Sforza,  n.  in  Napoli  8 
gennajo  1782,  del  titolo  di  s.  Maria 
in  Doinnica.  legato  apost.  a  Forlì.  • 
Da  Leone  XII  2  ottobre  1826. 
52  Tomaso  BernettCj  n.  in  Fermo  20  di- 
cembre 1 779,  del  titolo  di  s.  Cesàreo, 
vice-camerlengo  della  S.  R  C.  e  se- 
gretario di  Stato  di  S.  S,^  legato  apor 
st,  a  Bologna. 
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Gj  Belisario  Crktaldi,  n.  in  Roma  1 2  lu- 
glio  1764,  tesoriere  gen.  della  Ca- 
mera apostolica,  pubblicato  il  1 5  di- 
cembre 1828. 
Dal  medesimo  1$  dicembre  1828. 

&Q  Gio.  Francesco  Marco-y-Catalan,  n.  a 
Belo,  diocesi  di  Saragozza  il  24  ot- 
tobre 177X5  gpyernato.re  di  Roma,  vi-  h 
oe-cameriengo  e  direttore  gen.  della 
Polizia. 
Da  Pio  FUI  il  i5  mar\o  i85o. 

63  Domenico  jde  Simone,  n.  in  Benevento 
il  29  novembre  1368,  maestro  di  ca- 
mera di  S.  S. 

Sammoba  (Gatt.)  Regno. 

66  Carlo  Felice  Giuseppe,  n.  6  aprile 
in 65,  succeduto  a  suo  fratello  il  re 
Vittorio  Emanuele,  per  rinuncia  l'atta 
i3  marzo  e  confermata  19  aprile 
182 1,  re  di  Sardegna,  principe  del 
Piemonte,  duca  di  Genova  ammogl. 
6  aprile  1807  con 

$2  Maria  Cristina  Teresa,  sorella  del  de- 
funto re  delle  due  Sicilie,  n.  1 7  gen- 
najo  i779. 
Vedova  del  fu  Vittorio  Emanuele  re  di 
Sardegna,  fratello  del  Regnante  m. 
ip  gem la jo  1824. 
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58  Maria  Teresa,  figlia  del  fu  Ferdinando 
Cark),  arcid.    d'  Austria,    governai, 
della  Lomb.  austr.,  zio  del  regnante 
imperatore,  n.  i  novembre  ,i*jn 3. 
3iw  fighe. 

3 g  Maria  Beatrice  Vittoria,  n»  6  dicem- 
bre 1792.  (f^.  Modena.) 

28  Maria  Teresa  Ferdinanda  {V Lucca) 
e  Marianna  Carolina,  nate  gemelle  19 
settembre  t8o3. 

19  Maria  Cristina  Carotina  Giuseppa  Gae- 
tana, n.  i4  novembre  18 12. 

Ramo  m  Savoia  Caiuonaiso 
(Gatt.  )  Dticato. 

35  Carlo  Amedeo  Alberto,  principe  di 
Savoja,  succeduto  a  Suo  padre  il  duca 
Girlo  EmanuekFérdihy.nóo  16  agosto 
1800,  gran  maestro  cieli'' artiglieria 
di  S,  M,  il  re  di  Sardegna,  gran  Croce 
del  R.  ordine  di  s.  Stefano  cV  Unghe- 
ria, n.  2  ottobre  1798,  amraogl.  3q 
scttem.  181 7  con 
00  Teresa  Francesca  Giuseppa  Giovanna 
Benedetta  ,  arciduchessa  ci'  Austria, 
sorella  del  regnante  granduca  di  To- 
scana, n.  2t  marzo  180*. 
Loro  figli. 

\  ]l    Vittorio  Emanuele  Maria  Alberto  Eti 
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genio  Ferdinando  Tomaso,  principi! M; 
eredit.  n.  14  marzo  1820. 
9  Ferdinando  Maria   Alberto   Filibcrt 
Vincenzo,  n.  i5  novembre  1822. 
Sorella  del  duca, 

3i  Maria  Elisabetta  Francesca,  n.  i5  aprii 
1800  tVf  Regno  Lomb. -Veneto.} 
Loro  madre. 

5  2  Maria  Cristina  'Albertina,  figlia  del  duca 
Carlo  di  Sassonia  e  Curlandia,  n.  t 
dicembre  1 779-  vedova  di  Carlo  Ema< 
nuele  Ferdinando,  duca  di  Savoja 
Carignano  16  agosto  1800,  maritata 
in  seconde  nozze  col  principe  di 
TVIontleart. 

Sassonia  (Catt.  )  Regno.  .. 

36  Antonio  Clemente  Teodoro,  n.  27  di- 
ceml)rc  1755,  succeduto  a  suo  fra- 
tello il  re  Federico  Augusto  5  mag- 
gio 1827,  vedovo  in  prime  nozze 
della  principessa  Maria  Carlotta  An- 
tOiuetta,  sorella  dell'attuale  re  di  Sar- 
degna 00  dicembre  1782,  ed  in  se- 
conde nozze  di  M.  Teresa  Giuseppa 
Carlotta  Giovanna,  sorella  del  re- 
gnante imperatore  d'Austria,  m.  7 
novembre  1827. 
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Fratello  e  sorella. 

4  Maria  Amalia,  n.  26  settembre  17 5 7, 
(  V.  Baviera  ) 

2  Massimiliano  Maria,  n,  i3  aprile  1759 
vedovo  in  prime  nozze  1  marzo  1804 
di  Carolina  Maria  Teresa,  figlia  del 
fu  D.  Ferdinando,  duca  di  Parma,, 
ammogl.  in  seconde nozzepcr  procura 
1 5  ottobre  e  in  persona  7  novembre 
18 2 5  con  Maria  Luigia  Carlotta,  so- 
rella del  regnante  duca  di  Lucca,  11. 
1  ottobre  1802. 

Figli  del  primo  letto. 

7  Maria  Amalia  Federica  Augusta,  n.  io 
agosto  1794-  ;, 

5  Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  27  aprile 

1796.  (V*    Toscana.") 

4  Federico  Augusto,  n.  18  maggio  1797 
dichiarato  correggente  del  regno,  con 
atto  del  i3  settembre  i85o,  ammogl. 
per  procura  26  settembre  ed  in  pcr- 

~    sona  7  ottob.  18 19  colf  arciduchessa 
.  Carolina  FcrdinandaTcresa Giuseppa 
Demetria,  figlia  del  regnante  imperai. 
d'Austria,  n.  8  aprile  180 1. 

2   Maria  Anna  Carolina,  n.  i5  novem- 
bre 1799-  (F.   Toscana.) 
)0  Gio.  Nep'omuceno  Maria  Giuseppe,  n. 


12  dicembre  1801,  ammogl.  per  pro- 
cura i  o  ed  in  persona  2 1  novemb. 
1822  con  Amalia  Augusta  sorella  del 
secondo  letto  dell'  attuale  re  di  Ba- 
viera, n.  i3  novembre  1 801.  Hanno 
due  figli:  Maria  Augusta  Federica, 
n.  22  gennajo  182^;  Federico  Au- 
gusto Alberto  Antonio  Ferdinando  n. 
25  aprile  1828. 
Figlia  del  re  Federico  Augusto,  m.  5 
maggio  1827  e  della  regina  Maria 
Amalia  Augusta,  m.  i5  noy.  1828, 
4  9  Maria  Augusta  Antonietta  Francesca* 
Saveria  Luigia,  n.  21  giugno  1782. 

Sassonia  Weymar-Eisenach  (  Lut.  ) 
Granducato. 

48  Carlo  Federico,  n.  2  febbrajo  1783, 
succeduto  a  suo  padre  il  granduca 
Carlo  Augusto  1 4  giug.  3  828  ammogl. 
3  agosto  1804  con 

4'5  Maria  Paulowna,  granduchessa  di  Rus- 
sia, n.  i5  febbrajo  1786. 
Loro  figli» 

23  Maria  Luigia  Alessandrina,  n.  3  feb- 
brajo 1808.  (  V.  Prussia.) 

20  Maria  Luigia  Augusta  Caterina,  n.  3o' 
settèmbre  1811,  (F.  Prussia.) 
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3  Carlo  Alessandro  Augusto    Giovanni, 

n.  li  giugno  i8i 8,  granduca  credit. 
Fratello. 
£)  Carlo  Bernardo,  n.  5o  maggio  1792, 
gcner.  magg.   al  servizio  del  re  dei 
Paesi  /Bassi  e  governat.  della  Fian- 
dra Orientale,  ammogl.  5o  maggio 
18 16  colla  principessa   Ida,   sorella 
del  regnante  duca  di  Sassonia  Mei-' 
ningen,  n.  1$  giugno  1794* 
Loro  fi <j lì. 

4  Luigia   Villielmina   Adelaide,  n.  3i 

marzo  181 7. 

I  Guglielmo  Carla,  n.  28  giugno  i8iq, 

8  Guglielmo  Augusto  Edoardo,  n.  1 1  ot- 
tobre 18 1 3. 

6  Ermanno  Bernardo  Giorgio,  n.  4  ago- 
sto i8^5. 

4  Federico  Gustavo  Carlo,  n.  18  giugno 
1827. 

3  Anna  Amalia  Maria,  n.gsettemb.  1828. 

Madre. 

4  Luigia  Augusta,  zia  del  regnante  gran- 

duca d'Rassià-Darmstadt,  n,  3o  gen- 
najo  1757,  vedova  14  giugno  1828. 

Sicilia  (  Catt.  )  Regno. 

gì  Ferdinando  II  (£arlo;)u.  12  gennajo 


1.8 io,  succeduto  a   suo  padre  il   re 

Francesco  I    g  novemb.    i83o,    già 

duca  di  Calabria. 

Sorella  del  primo  letto, 
35   Maria  Carolina  Teresa  Luigia,  n.    5 

novembre  1798*  (V*  Francia.) 

Fratelli  e  sorelle  del  2  letto. 
27  Maria  Luigia  Carolina,  11.  94  ottobre 

1804.  (  V*  Spagna.  ) 
2 5  Maria  Cristina,  il  27    aprile     1806. 

(  V.  Spaqna.  ) 
20  Carlo  Ferdinando,  principe  di  Capila, 

11.  1  ó  ottobre  1 8 1 1 . 
18  Leopoldo  Beniamino  Giuseppe,  conte 

di  Siracusa,  n.  22  maggio  i8i3. 
17  Maria  Antonietta,  n.  igdicembr.  181 4. 
i5  Antonio  Pasquale,  conte  di  Lecce,  11. 

9.5  settembre  18 16. 
i3   Maria  Amalia,  11.   1$  f ebbra jo  1818. 
1  1   Caroli  n  a  Fer di n a n da,  n .  2 8  febb .  1 8  2  o  \ 
g  Teresa    Cristina  Maria,  n.    1 4  marzo 

1899. 
7  Luigi  Carlo  Maria    Giuseppe,     conte 

d'Aquila,  n.  ig  luglio  1894. 
4  Francesco  Paolo  Luigi  Emanuele;contc 
di  Trapani,  n.  io  agosto  182H. 
Loro  madre. 
42  Maria  Isabella,  sorella  dell' attuale  re 


di  Spagna,  sua  cugina,  n.  6  luglio 
1789. 

Zio  e  %ie  del  re. 

52  Maria  Cristina  Teresa,  n.  17  gennajo 
1779,  (  ^Sardegna.) 

49  Maria  Amalia,  n.  26  aprile  1782, 
(  V*  Francia.  ) 

4i  Leopoldo  Giovanni  Giuseppe,  n.  2  lu- 
glio 1790,  principe  di  Salerno,  te- 
nente gen.  dei  reali  eserciti  ed  ispet- 
tore gen.  delia  rea!  guardia,  ammogli 
28  luglio  18 16  con  Maria  Clemen- 
tina, figlia  del  regnante  imperatore 
austriaco,  in  1  marzo  1798.  Hanno 
una  figlia,  Maria  Carolina  Augusta, 
n.  26  aprile  1822. 

Spagna  (  Catt.  )  Regno. 

47  Ferdinando  VII,  n.  14  ottobre  1784, 
succeduto  a  suo  padre  il  fu  re  Carlo 
IVr  di  Borbone  per  rinuncia  fatta  dallo 
stesso  19  marzo  1808  a  Bajona,  ve- 
dovo in  prime  nozze  di  Maria  Anto- 
nietta Teresa,  sorella  del  defunto  re 
di  Sicilia,  20  maggio  1806^  ed  in  se- 
conde nozze  d'Isabella  Maria  Fran- 
cesca sorella  dell'attuale  imperat.  del 
Brasile  26  dicembre  i8t8.  e  quindi 
1) 


in  terze  nozze  di  Maria    Giuseppa 

Amalia,  figlia  del  duca  Massimiliano 

fratello  del  re  di  Sassonia  17  maggio 

1829.  ammogl.  in  quarte  nozze  il  12 

dicembre  1829  con 

9.5  Maria   Cristina,  figlia  del  defunto  re 

delle  due  Sicilie,  n.  17  aprile  1806. 

Fratelli  e  sorelle. 

5G  Carlotta     Gioachina,   infanta,    n.    2 5 

aprile  1775.  (  V*  Brasile.) 
45  Carlo  Maria  Isidoro,  infante,  n.  19 
marzo  1788,  generalissimo  delle  trup- 
pe di  terra  e  di  mare  del  re.  am- 
mogl. per  procura  il  4  ed  in  persona 
il  29  settembre  18 16 con  Maria  Fran- 
cesca, sorella  dell'attuale  imperator 
del  Brasile,  n.  9.2  aprile  1800. 

Loro  figli. 
i5  Carlo  Luigi  Maria,  n.  3i  gennajo 

1818. 
9  Giovanni  Carlo  Maria,  n.  1 5  mag- 
gio 1822. 
7  Ferdinando  Maria  Giuseppe,  n. 
i3  ottobre  189.4. 
49.  Maria  ^Isabella,  infanta,  n.  6    luglio 

178.9.  (F.  Sicilia.) 
07  Francesco  di  Paola  Antonio  Maria,  in- 
iaot?4n'  ,*0  ma^O   1794^  capitano 
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gcner.  degli  eserciti  reali,  ammog.l. 
per  procura  i5  aprile  ed  in  persona 
ti  giugno  i8ig  colla  principessa 
Maria  Luigia  Carolina,  figlia  del  de- 
funto re  .delle  due  Sicilie,  ri.  2-4  ot- 
tobre i8o4- 

Loro  fiott- 
io Isabella  Ferdinanda  Giuseppa  Amalia 

n.  18  maggio  189  i. 
g  Francesco  d'Assisi  Maria,  duca  di  Ca- 
dice, n.  i5  maggio,  189.9.. 
8  Enrico  Maria  Ferdinando,  n.  in  aprile 

1895. 
5  Filippo  Edoardo  Maria  d'Assisi,  n  4» 

aprile  189.6. 
4  Giuseppa  Ferdinanda  Carolina,  n.  9.5 

maggio  1897. 
3  Maria  Teresa  Carlotta,  n.   iGnovemb. 
18-28. 
Vedova  dell'infante  Pietro,  figlio  del 
fu  infante  Gabriele  \io  del  re. 
58  Maria    Teresa,  infanta,  n.  99  aprile 
1793,  principessa  di  Beira,  sorella 
dell'  attuale  imperator  del  Brasile, 
vedova  4  luglio  181 9.  Ha  un  figlio, 
|F      Sebastiano    Gabriele,    infante,  n.   4. 
novembre  181 1,  priore  superiore  di 
»,  Giovanni. 
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Svezia  (  Lut.  )  Regno. 

67  Carlo  XIV  Giovanni  (Giulio  Berna- 
dotte),  n.  26  genn.  1764,  nominato 
successore  1 1  agosto  1  8 1  o  al  re  Carlo 
XIII  della  casa  d'Holstein-Gottorp, 
coronato  re  di  Svezia  1 1  maggio  e 
di  Norvegia  n  settembre  181 8,  am- 
inoci. 16  agosto  1798  con 
5ò  Eugenia  Bernardina  Desiderata,  con- 
tessa di  Clary,  n.  8  novemb.  1781. 
Figlio. 
Zi  Giovanni  Francesco  Oscarre,  n.  4  lu- 
glio 1999,  principe  reale,  duca  di 
Sudermania,  grande  ammiraglio,  am- 
mogl.  per  procura  22  maggio  ed  in 
persona  19  giugno  1825  con  Giusep- 
pa  Massimiliana  Angusta,  figlia  del 
fu  principe  Eugenio  di  Beaubarnais, 
duca  di  Leuclitenberg,  cognato  del- 
l'attuale re  eli  Baviera,  n.  1 4  marzo 
18Ó7. 

Loro  figli. 

5  Carlo  Luigi  Eugenio,  princ.  ere- 

dit. ,  duca  di  Scania,  n.  5  maggio 

189.6. 

4  Francesco  Gustavo  Oscarre,  duca 

d'Uplande,  n.    18   giugno    1827. 
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2  Oscarrc  Federico,  duca  d'Ostro- 
.    gotia,  n.  21  genn.  1829. 
1  Carolina  Eugenia  Augusta  Amalia, 
n.  24  aprile  i83o. 

Toscana  (Catt.)  Granducato. 

34  Leopoldo  II  Gio.  Giuseppe,  arciduca 
d'Austria.,  n.  5  ottobre  17975  succe- 
duto a  suo  padre  il  granduca  Ferdi- 
nando III  18  giugno  1824,  ammogl. 
per  procura  28  ottobre  ed  in  persona 
16  novembre  1,817  con 
5i   Maria  Anna  Carolina,  n.  i5  novemb. 
1799,  fi§^a  à^  duca  Massimiliano, 
fratello  del  re  di  Sassonia,  dama  del- 
l'ordine  della  Croce  stellata. 
Loro  figlie. 
g  Carolina  Augusta  Elisabetta  Vincenza 

Giovanna,  n.  19  novembre  1822. 
7  Augusta  Ferdinanda,  n.  1  aprile  i8fi5. 
4  Maria  Massimiliana  Tecla   Giovanna 
Giuseppa,  n.  9  gennajo  1827. 
Sorelle. 
I  33  Maria  Luigia  Giuseppa,  abbadessa  del 
capitolo  di  ù.  Anna,  :;.    5o    agosto 

|  5o  Teresa  Francesca  Giuseppa,     n.     2 1 
marzo  1801.  {V.  Savtja  Cari g nano.) 


Vedova  del  fu  Ferdinando  IN,  padre 
del  regnante  granduca^  m.  4  $**** 
ano  1024. 

35  Maria  Ferdinanda  Amalia,  n.  9.7  aprile 
1796,  figlia  del  duca  Massimiliano, 
fratello  del  re  di  Sassonia  e  sorella 
della  granduchessa. 

WURTJSMBBBO  (Lut.)  RegnQ. 

5o  Guglielmo  Federico  Carlo,  n.  27  set-* 
temJbre  1781,  succeduto  a  suo  pa- 
dre il  re  Federico  3  0  ottobre  18 16, 
vedovo  il  q  gennajo  1 8 1 9  di  Caterina 
Paulowna^granduchessa  di  Russia.so- 
rella  del  regn.  imper.  Nicolò  I,  pas- 
sò ad  altre  nozze  il  i5  apr.   1820  con 

3i  Paolina  Teresa  Luigia,  figlia  del  fu 
Luigi  Federico  Alessandro,  duca  $i 
Wurtemberg,  zio  del  re,  n.  4  settem- 
bre 1800. 

Figlie  del  primo  letto 
polla  defunta  regina  Caterina. 

a  5  Maria  Federica  Carlotta,  n.  3o  otto-r 
bre  1816. 

«3  Sofia  Federica  Matilde,  n.  17  giugno 
1818. 

Figli  del  secondo  letto. 

io  Caterina  Federica  Carlotta,  n.  24  ago?* 
sto  18:21. 


.79 
8  Cario  Federico  Alessandro,  principe 

eredit.,  n.  6' marzo  1823. 
5  Augusta  Guglielmjna  Enrichetta,  n.  £ 

ottobre  1826. 
Fratello  e  sorella  del  re  del  primo  lei* 
to  con  Augusta  Carolina  Federica 
Luigia >  figlia  delfu  duca  Carlo  Gu* 
glielmo  di  Brunswich-JVolfenbuttcl, 
vip  27  settembre  1788. 
48  Federica  Caterina  Sofia  Dorotea,  11.  21 
febbrajo    1785,  maritata  22  agosto 
1807  con  Girolamo  Bonaparte^  prin- 
cipe diMonfort,n.  ignovemb.  1774* 
46  Paolo  Carlo  Federico  Augusto,  n.  icj 
gennajo   178$;  ammogl.  28  settem- 
bre i8o5  con  Caterina  Carlotta  Gior- 
gina, figlia  del  regnante  duca  di  Sas- 
sonia Altenbourg.,  n.  iygiugno  1787, 
proposto  per  la  sovranità  delia  Grecia. 
Loro  figli. 
24  Carlotta,  attualmente  Elena  (V.  Russia.) 
23  Federico  Carlo  Augusto,  n.  21  febb. 

1808. 
21   Paolina  Federica  Maria,  n.  2  5  febb. 

i8io#  duchessa  di  Nassau. 
17  Federico  Augusto  Eberardo,  n.  24  gen- 
najo i8i5. 
Vedova  dello  \io  maggiore,    il    duca 
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Luigi  Federico  Alessandro  y  m.    20 
settembre  1 8 1 7. 

5  x   Enricbetta,  figlia  del  fuprinc.  Carlo  di 
Nassau- Weilbourg.  n.  22  apr.1780. 
Figli  di  questo  principe* 
Del  pròno  letto  colla  vivente   Maria , 
figlia  del  principe  Adamo  C^artorisk, 
n.  i5  mar xp  1768,  maritata  28  ot- 
tobre 1784?  separata  nel  1792. 

5g  Adamo  Carlo  Guglielmo  Stanislao  Eu- 
genio Paolo  Luigi,  n.  16  gennajo 
1792,  gener.  di  brigata  al  servizio 
di  Polonia* 

Del  secondo  letto. 

54  Maria  Dorotea  Villielmina  Carolina, 
n.  1  novembre  1797.  (F,  Austria.) 

02  Luigia  Amalia  Villielmina  Filippina, 
n.  28  giugno  1799*  maritata  con  Giu- 
seppe Giorgio  Federico,  principe  ere- 
di t.  di  Sassonia-Altenbourg. 

3 1  Paolina  Teresa  Luigia,  n.  4  settembre 
i8oo5  maritata  col  re.  (  F.  sopra.  ) 

29  Elisabetta  Alessandrina  Costanza,  ab- 
badessa  del  capitolo  d'Obristenfeld, 
n.   27  febbrajo    1802.  (  F.  Baden.) 

in  Alessandro  Paolo  Luigi  Costantino  n. 


9  settembre  1804. 
'edova  del  duca  Eu<j 
vico,  vi.  20  giugno  1822. 


Fedova  del  duca  Eugenio  Federico  Eri- 
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65  Jjuigia,  n.  principessa  di  Stolberg-Ge- 

dern   i5  ottobre   1764  (già  vedova 

del  duca  Augusto  Federico  Carlo  di 

Sassonia-Meiningen,  m.   21  gennajo 

Suoi  figli, 

4-3  Federico  Eugenio  Carlo,  n.  8  gennaio 
1788,  gener.  d'infanteria  al  serviziq 
di  Russia,  vedovo  in  prime  nozze  di 
Carolina  Federica  Metilde,  sorella  del 
principe  regnante  di  Waldeck,  5 
aprile  i825;  ammogl.  in  seconde  noz- 
ze 11  settem.  1827  con  Elena^  figlia 
del  principe  Carlo  Luigi  d'Hohen- 
lohe-Langenbourg,  n.  22  novembre 
1807.  Hanno  tre  figli  del  primo  letto: 
Ilaria  Alessandrina  Metilde,  n.  2 5 
marzo  181 8;  Eugenio  Guglielmo  n. 
s5  dicembre  1820;  Guglielmo  Ales- 
sandro, n.  i3  apr.  1826  ;  e  un  figlio 
del  secondo  letto^  n.  20  lugl.    1828. 

42  Federica  Sofia  Dorotea  Maria  Luigia, 
n.  4  giugno  I789;  maritata  28  settem- 
bre 1 8 1 1  con  Federico  Augusto  Car- 
lo, principe  d'Hohenlohe-Obringen, 
luogoten.  gener.  al  servizio  del  re, 
n.  27  novembre  1384.  Ha  5  figli; 
Federico  Luigi  Eugenio  Carlo,  n.  1 2 
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agosto   1812;  Federica  Alessandria 
V  illiclmina  Metilde,  n.  3  luglio  1 8 1 4  ; 
Federico  Guglielmo   Eugenio   Carlo 
Ugo,  n.  27  maggio  1 8  x  6  ;  Felice  Eu- 
genio Guglielmo  Luigi  Alberto  Carlo, 
11.  1  marzo  18 18;  Elena  Luigia  Elisa 
Amalia,  n.  22  novembre  1827. 
34  Federico  Paolo  Guglielmo,  n.  26  giu- 
gno 1797,  colonnello  al  servizio  di 
Wurtemberg,     ammogl.     17    aprile 
1827  colla  principessa  Maria   Sofìa 
Dorotea  Carolina,  sorella delregnante 
principe  Massimiliano  Carlo  di  Tour, 
e  Taxis,  n.  4  marzo  1800.  Hanno  un 
figlio,  Guglielmo  Ferdinando  Massi- 
miliano Cario,  n.  3  settembre  1828. 
Figli  del  duca  Guglielmo 
Federico  Filippo,  7J0  del  re. 
5o    Cristiano  Federico  Alessandro,  ri.   5 
nov.  1 80 1 , maggiore  al  servizio  del  re. 
21  Federico  Guglielmo  Alessandro   Fer« 

dinando,  n.  6   luglio    18 io. 
16  Federica  Maria  Alessandrina  Carlotta 
Caterina,  n.  2<j>  maggio   181 5. 
Zii  del  re, 
68  Ferdinando  Augusto  Federico,  n.   22 
ottobre     1763,    F.    M.    austriaco    e 
propriet.  del  reggimento  d'infanteria 
N.  4°,  ammogl  in  prime  nozze  con 
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Albertina  Villielaiina  Amalia,  sorel- 
la del  regnante  princ,  di  Schwarz-* 
bourg-Sondcrshausen,  ri.  5  api*.  1771 
(separati  con  atto  del  3  agos.  1801), 
ammogl.  in  seconde  nozze  20  feBbr. 
1807  con  Cunegonda  Walbourga 
Paolina,  sorella  del  principe  di  Met- 
termeli, ministro  di  stato  dell'impero 
d'Austria,  n.  22  novembre  1771. 
60  Alessandro  Federico  Carlo,  n.  24  api*. 
1771,  gener.  di  cavalleria  al  ser- 
vizio di  Russia  e  capo  del  reggini. 
di  corazzieri  Ekaterinoslaw,  vedovo 
14.  marzo  18*24  di  Antonietta  Eni  e- 
stina  Amalia,  sorella  del  duca  re- 
gnante di  Sassonia-Goburg-Gotlia. 

Suoi  figli. 
32  Antonietta  Federica  Augusta  An- 
na, ri.    17  settembre  .1799. 
27  Federico  Guglielmo  Alessandro, 
n.  20  dicembre  i8o4?  gen.  mag. 
di  cavalleria  al  servizio  diRussia, 
2  4  Ernesto  Alessandro  Costantino  Fe- 
derico,   n.    ix    agosto    1807,  gcn. 
maggiore  di  cavalleria  al  mede- 
simo servizio. 
5g  Enrico  Federico  Carlo,    n.    3     luglio 
1772^  luogotenente  gcncr.  ncll'  ar- 
mata del  re. 
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I&EP  UBgB  LIC  HE 


Elvetica. 

Governo  federativo;|composto  di  22  can- 
toni, che  nominano  una  dieta  di  22 
membri,  la  quale  viene  presieduta 
da  un  landamano  eletto  per  due  an- 
ni. Tre  sono  i  cantoni  dirigenti,  Ber- 
na,  Zurigo  e  Lucerna,  in  ciascuno 
dei  quali  si  convoca  la  dieta  gene- 
rale per  due  anni  consecutivi. 
S.  Marino, 

Piccolo  paese  d'Italia,  situato  tra  il  du- 
cato d'Urbino  e  la  Romagna,  rego- 
lato democraticamente  dai  magistrati 
eletti  dal  popolo. 

Stati  Uniti  d'America. 

Repubblica  federativa  di  24  Stati.  Wa- 
shington è  la  residenza  del  governo 
federale  composto  d'un  presidente, 
d'un  vicepresidente  e  di  varj  mi- 
nistri, non  che  del  congresso  gene- 
rale formato  dai  deputati  dei  di- 
versi Stati,  giusta  lo  statuto.  L'  at- 
tuale presidente  è  il  generale  Ja- 
ckson, eletto  il  4  marzo  1829  ; 
questa  carica  dura  quattro  anni. 
Jonica. 

Fu  essa  posta  sino  dal  18 16  sotto  il  pro- 
tettorato della  Gran  Bretagna,  e  la 
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sua  indipendenza  Tenne  riconosciu- 
ta anche  dalla  Porta  Ottomana,  a 
cui  era  prima  soggetta. 

NECROLOGIA 

Dei  personaggi  ragguardevoli  morti  sul 
finire  dell'anno  1829  sino  al  novem- 
bre del  1800. 

Luigia  Carolina  Enrichctta,  granduches- 
sa d'Assia-Darmst^dt,  m.  in  Darmstadt 
nel  mese  di  ottob.  189.9 'in  età  d'an.  6g. 

Maria  Ricciarda  Beatrice  d'Este,  ve- 
dova dell'  arciduca  Ferdinando,  già  go- 
vernatore del  ducato  di  Milano,  duchessa 
di  Massa  e  Carrara,  m.  in  Vienna  il  il 
novembre,  in  età  d'anni  79. 

Giuseppe  Mangili,  celebre  prof,  giu- 
bilato nell'università  di  Pavia,  nelle  scien- 
ze fìsiche  e  naturali,  m.  il  i5  novembre 
in  età  d'anni  (53. 

Rev.  Gian  Paolo  di  Woronicz,  arciv. 
di  Varsavia,  m.  in  Vienna  il  6  dicembre 
in  età  d'anni  y3. 

Conte  Platen,  governatore  del  regno 
di  Norvegia,  m.  a  Cristiania,  il  6  dicem- 
bre ili  età  d'anni  63. 

Luigi  Marchesi,    celebre  cantante   so- 
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■prctno,m.  il  i5  dicembre  in  luzago  luogo 
di  sua   onl maria  dimora. 

Enricbetta  Alessandrina  Griglici  mina 
Federica,  moglie  di  S.  A.  I.  1'  arciduca 
Carlo,  m.  a  Vienna  il  2Q  dicembre  in 
età  'a   anni  3  i . 

D.  Giuseppe  Canella,  rinomato  chirur- 
go-operatore, m.  nel  Tirolo  meridionale 
il  5o  dicembre  in  età  d'anni  i'i. 

Monsig.  Agostino  Zen-Runuion,  vesc. 
di  Sion  nel  Vai  lese,  m,  nel  dicembre  in 
età  d'  anni  65. 

Lamark,  celebre  professore  di  zoolo- 
gia, morto  a  Parigi  nel  dicembre  1829. 

Conte  Lodovico  Buonamico,  console- 
generale  di  S.  M.  il  Re  di  Sardegna  ples- 
so il  regno  Lombardo-Veneto  ecc.,  m.  in 
Cavaller-maggiore,  sua  patria,  nel  mese 
di  dicembre  in  età  d'anni  7  5. 

Monsig.  Giuseppe  Maria  Grimaldi,  vesc. 
di  Vercelli,  m.  il  giorno  1  gemi.  i85o. 

D.  Carlotta  Gioachima,  regina  vedova 
di  Giovanni  VI  re  di  Portogallo  ecc.,  m. 
a  Lisbona  il  G  genn.  in  età  d'anni  54. 

Marcbcse  di  JVJonstier,  ambasciatore  di 
Francia  presso  la  corte  di  Spagna,  m.  a 
Parigi  il  g  gennaio  in  età  d'anni  52. 

Sii  Tomaso  Lawrence,    primo  pittore 
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del  re  d'Inghilterra,  eelebratissimo  per 
tutta  Europa,  m.  in  Londra  nel  genuajo. 

Monsig,  Antonio  Leonardis,  vescovo  di 
Trieste,  m.  il  i4  gennajo  i85o  in  età 
à'  anni  «j4- 

Marchese  di  Fuscaldo,  inviato  straor- 
dinario e  ministro  plenipotenziario  di  S. 
M.  il  Re  di  Sicilia  presso  la  s.  Sede,  m. 
a  Roma  il  i\    gennajo. 

S.  E.  il  card.  Firrao.  primo  prete  del 
titolo  di  s.  Eusebio,  m,  in  Napoli  il  ij 
gennajo  in  età  danni  g5. 

Il  principe  Giorgio  Carlo,  langravio 
d'Assia,  m.  il  18  gemi,  in  età  d'anni  76. 

Gossciin,  uno  dei  più  sapienti  geografi 
d'Europa,  morto  a  Parigi  il  7  febbrajo 
in  età  d'  anni  go. 

La  granduchessa  Luigia  di  Sassonia-- 
Weymar-Eisenack .,  m.  a  \Veymar  il  1 4 
febbrajo  in  età  d'anni  «j5. 

Il  conte  Lavai  let  (  quello  stesso  che  fu 
sottratto  alla  pena  capitale  da  sir  Wilson 
ed  altri  due  inglesi  nel  i8i5  a  Parigi) 
m.  il   16  febbrajo  pure  in  Parigi. 

L'  Em.  card,  di  Clermont-Tonerrc,  are. 
di  Tolosa,  duca  e  pari  di  Francia,  decano 
dell'  episcopato  francese,  ed  uno  cW  più 
intrepidi  difensori  della  religione,  m.  a 
Tolosa  il  21  febbrajo  in  età  d'anni  83, 
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Cav.  Gaspare  Laudi,  ceiebraùssimo  pit- 
tore e  presidente  dell'  accademia  di  san 
Luca  in  Roma,  m  il  28  febb.  in  Piacenza 
sua  patria,  in  età  d'  anni  y5. 

Il  duca  di  lievis  ,  membro  della  ca- 
mera de'  Pari  e  dell'accademia  francese, 
m.  nel  febbraio. 

Il  tenente-generale  conte  di  Beaumont, 
pari  di  Francia,  m.  a  Parigi  nel  mese 
di  febbraio. 

Luigi  Guglielmo  Augusto,  granduca  di 
Baden,  m.  in  Carlsrhue  il  3o  marzo  in 
età  d'anni  67. 

L'Eni,  card.  Giulio  Maria  della  Sjoma- 
glia,  decano  del  sacro  Collegio,  vescovo 
d'Ostia  e  Velletri,  vice-cancelliere  della 
§.  R.  C.  ecc.,  m.  in  Roma  il  2  aprile 
in  età  d'anni  87. 

S.  A.  R.  Luigi  X,  granduca  d'Hassia- 
Darmstadt,  m.  il  6  apr.  in  età  d'anni  70. 

L'Ern.  card.  Francesco  Bertazzoli,  vesc. 
di  Palestrina,  prefetto  della  sagra  con- 
gregazione degli  studji  ecc.,  m.  in  Roma 
il  7  aprile  in  età  d'anni  76. 

S.  Ecc.  Ramond  di  Lalande,  arciv.  di 
Scns,  m.  il   i3  aprile. 

S.  A.  il  langravio  d'Hassia  Cristiano 
Luigi,  zio  del  granduca  regnante,  m.  a 
Darmstadt  il  17  apr.  in  otà  d'anni  67. 
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li  maresciallo  di  Francia  Gouvion-S.- 
jCyr,  m.  in  Parigi  nel  mese  d'aprile. 

S.  E.  il  conte  Giulio  di  Strassoldo , 
presidente  del  governo  di  Lombardia  ecc., 
m.  in  Milanp  il  giorno  3  maggio  in  eia 
d'anni  5y. 

S.  M.  Giorgio  IV,  re  d'  Inghilterra  , 
m.  il  26  giugnp  in  età  d'anni  63. 

L'Eni,  card.  Francesco  Ccsarei-Leoni, 
m.  a  Roma  nel  mese  di  luglio. 

D.  Carlo  Franck,  I.  R-  Cpns.iglicrc  p 
direttore  delle  Poste  di  Lombardia,  ni. 
in  Milanp  nel  giorno  5  agosto. 

V  Em.  card.  Pietro  Vidonj ,  diacono 
di  s.  Nicola  in  carcere,  in.  in  Roma  nel 
giorno   io  agosto. 

S.  A.  R.  il  duca  Guglielmo  di  Wur- 
temberg,  zio  del  re,  m.  a  Stuttgard  il 
:io  agosto  in  età  d'  anni  69. 

S.  A.  S.  il  duca  d'Anbalt-CoctJien,  in. 
a  Coetben  jl  23  agosto  in  età  d'anni  61. 

S.  A.  R.  il  principe  Luigi  Enrico  Giu- 
seppe di  Bourbon-Condé,  zio  dell'attuale 
re  de'  Francesi,  m.  in  agosto  nel  castello 
di  s.  Leac  in  Francia. 

S.  M.  Francesco  I.  •  re  di  Sicilia,  in. 
il  giorno  8  novembre  in  età  d'anni  54* 
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RISTRETTO 

DELLA  STORIA  DI  MILANO 

dalla  sua  fondazione  sino  alla  fine 
del  governo  di  Teodorico. 

J_Je  tenebre  che  sogliono  coprire  la  ali- 
la dei  prischi  croi  ed  i  principj  delle 
più  cospicue  famiglie,  celano  anche  agii 
«guardi  dei  posteri  la  origine  di  molte 
illustri  città,  ed  in  particolarità  di  Mila- 
no. Scarse  ed  incerte  sono  le  notizie  che 
abbiamo  intorno  ai  suoi  principj  ed  al 
suo  fondatore  ;  e  per  non  ismarrirci  in 
un  labirinto  di  conghiettiire,  dobbiamo 
riposare  sull'autorità  di  un  celebrato  sto- 
rico di  Roma,  il  quale  viveva  pure  al- 
cuni secoli  dopo  l'epoca  in  cui  fissa  la 
fondazione  di  Milano. 

Leggiamo  nelle  Storie  di  Tito  Livio  (*) 
che  mentre  regnava  in  Roma  Tarquinio 
Prisco,  il  figliuolo  del  regnatore  della 
GaUia  Celtica,  appellato  Bcllovcso,  con 
rrna  moltitudine  di  Biturigi.  di  Arverni  , 
eli  Carnuti,  di  Aulerci,  di  Edui  superò  le 

(*)  IlisL  Uh.   fr.  cap.  34. 
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Alpi  Taurine,  si  approssimo  alle  sponde 

del  Ticino,  sconfisse  gli  Etruschi  che  vi 
avevano  preso  stanza;  ed  udito  che  i  pri- 
mi aiutatori  di  quei  liipgi  che  si  chia- 
mavano insubri,  che  era  il  nome  di  una 
borgata  degli  Edui,  reputando  ciò  come 
un  fausto  augurio,  volle  gittarvi  le  fon- 
damenta di  una  città  cui  diede  il  nome 
di  Medìolaniun.  La  ragione  in  cui  essa 
venne  l'ondata,  ed  in  cui  sotto  Belloveso 
e  dopo  di  lui  si  stabilirono  i  Galli,  lu 
appellata  Insulnia;  denominazione  che 
col  volgere  degli  anni  i  romani  scrittori 
cambiarono  in  quella  di  Galliti  Cisalpina 
per  ricordar  la  prima  origine  di  coloro 
q\\%  occupata  l'aveanc  Fa  duopo  inve- 
stigare,, in  qual  epoca  i  GMli  varcassero 
le  Alpi,  onde  fissare  quella  dell'origine 
di  Milano.  Se  potessimo  porre  franca- 
mente il  piede  nelle  orme  segnate  da  Tito 
Livio,  diremmo  che  Milano  fu  l'ondala  sei 
«ecoli  circa  prima  dell'eia  volgare;  che 
tanti  ne  trascorsero  da  essa  al  regno  di 
Tarquinio  Prisco;  ma  brancolando  anche 
egli  infra  l'oscurità  dei  tempi,  non  volle 
clie  j  suoi  leggitori  riposassero  sulla  sua 
autorità,  e  disse  che  intorno  al  passar]-* 
*/io  -dei  Galli  neil Italia* egli  narrava  ciò 
che  aveva  uditof 
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Ne  più  agevole  riesce  il  chiarire  pei  m 
quali  cagioni  la  nuova  città  si  appellasse  fa 
Mcdiulauum.  Alcuni  affermano  clic  i  pe 
Galli  le  dessero  il  nome  di  una  dellellel 
principali  loro  città  ,  e  la  storia  confermai  ! 
«questa  opinione,  mostrando  con  nioltilgk 
esempi  che  i  popoli  conquistatori  amanolift 
d'  introdurre  nei  paesi  occupati  i  loro  li 
costumi  e  la  loro  favella,  e  dJ  imporre  Ita 
alle  novelle  città  quei  nomi  che  ricordini^ 
loro  i  luoghi  nativi.  Altri  traggono  l'o-li 
rigine  della  denominazione  della  novellai 
città  dall'avere  i  Galli  veduto  una  scro- 
fa mczxp  ignuda  e  inerbo  coperta  di 
Lana  (Mediolanata)  nel  luogo  in  cui  si 
gitlarono  le  prime  fondamenta. 

Costoro  più  che  sulla  incerta  testimo- 
nianza di  Claudiano  e  di  Sidonio  Apol? 
lìnare,  che  vivevano  molti  secoli  dopo 
questo  avvenimento,  si  fondano  sopra  due 
bassi  rilievi,  l'uno  dei  quali  esiste  sul* 
1'  arcato  nella  piazza  de'  Mercanti,  e  l'al- 
tro si  scorge  a  rovescio  negli  avanzi 
dell'  antica  torre  dei  demoliti  archi  di 
Porta  Orientale.  Me  pretendono  che  que- 
sto animale  sia  stato  veduto  dai  Galli 
fondatori  della  città  ;  ma  sono  d' avviscr 
che  esso  fosse  effigiato  dagli  Etruschi  so- 
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f\YSL  qualche  porta  della  capitale  degli 
nsubri,  come  un  simbolo  della  pingue- 
dine della  terra,  o  dell'abbondanza  delle 
gregge,  o  forse  del  principale  commercio* 
delle  lane. 

Mettendo  qui  da  un  lato  le  altre  opi- 
nioni circa  il  nome  di  questa  città,  fa- 
remo un  cenno  di  ciò  die  dice  l' antico 
A nonùno  sul  luogo  ove  essa  fu  fabbri- 
cata. Egli  la  vuole  detta  Mediolanwn, 
quasi  medium  amniwn  (*)  per  essere  po- 
sta fra  il  Ticino  e  l'Adda;  e  noi  aggiun- 
geremo per  essere  serrata  tra  il  Lambro 
allora  navigabile,  Y  Olona,  ed  altri  fili* 
micelli  di  minori  acque  e  di  più  angu- 
sto alveo  Ricordiamo  poi  coli' Alciato ,' 
che  gli  antichi  Greci  e  Latini  solevano 
con  lievissimo  mutamento  da  mediani 
amnium  formare  Mediolanium,  voce  && 
essi  adoperata  per  indicare  questa  città. 

Checche  ne  sia  di  si  diverse  sentenze^ 
[Villano  crebbe  bentosto,  e  divenne  popo- 
losa ed  opulenta;  e  possiamo  affermarlo 
con  franchezza,  quantunque  non  ci  ri- 
manga monumento  alcuno  dei  primi 
quattro  secoli  in  cui  esistette  questa  citta. 

(*)  In  mexxó  ài  fiumi. 


Perciocché  i  Romani,  clic  vinti  i  Galli 
Transalpini^  vollero  vendicarsi  degl' In- 
subri che  gli  avevano  ajutati,  trovarono 
Milano  popolatissima,  e  capitale  dell'In- 
subria  o  della  Gallia  Cisalpina,  come  la 
attestano  Plutarco  e  Polibio. 

Correndo  Tanno  55 1  di  Roma,  i  due 
consoli  Grico  Cornelio  Scipione  e  Marco 
Claudio  Marcello  entrarono  colle  legioni 
nelF  Insubria,  ne  sconfisselo  gli  abitanti, 
s'impadronirono  di  Milano  e  delle  altre 
città,  e  paghi  d'aver  domati  que'  popoli 
che  avevano  voluto  sperimentare  la  pos- 
sanza bellica  dei  Romani,  permisero  che 
conservassero  le  loro  leggi  e  costumanze 
che  pur  ci  duole  di  doyer  confessare  es- 
sere a  noi  del  tutto  ignote. 

Insofferenti  i  Galli  Cisalpini  del  giogo- 
romano, tentarono  di  scuoterlo;  allorquan- 
do Annibale,  prostrata'  la  fortuna  di  Roma 
al  Ticino  ed  alla  Trebbia,  fece  svento- 
lare i  vessilli  cartaginesi  sulle  torri  del- 
Tlnsubria.  Ma  stanchi  dalle  lunghe  guer- 
re che  dovettero  sostenere  con  una  na- 
zione la  quale  placò  le  ombre  de'  suoi 
estinti  nella  fatai  giornata  di  Canne,  col-» 
V  umiliare  e  poscia  col  distruggere  la 
superba  Cartagine,  chinarono  finalmente 
il  collo  sotto  il  giogo  romane. 
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Allorquando  le  discordie  civili  ira  Ma- 
rio e  Siila  fecero  scorrere  fiumi  di  sangue 
dell'Italia  (anno  di  Roma  665.)  il  Senato 
ài  Roma  accordò  la  romana  cittadinanza 
a  que5  popoli  clic  o  non  aveano  contro 
ili  esso  impugnate  le  armi,  o  dal  penti- 
mento erano  stati  confortati  a  deporlo. 
Ed  allora  sembra  clic  anche  gT  Insubrj, 
acquistassero  il  diritto  eli  occupare  fé  pri- 
marie dignità  di  Roma  .  od  almeno  di 
partecipare  alle  preziose  prerogative  di 
cui  godevano  gli  avventurati  suoi  citta- 
dini, e  videro  nelle  loro  città  un  consesso 
di  Decurioni  o  Senato;  gli  Edili,  cui  era 
commessa  la  cura  delle  strade  e  delle  pub- 
Miche  fabbriche^  e  il  buon  ordine  intera 
no;  i  Questori,  clic  dovevano  aver  cura 
delFamministrazione  elei  pubblico  danaro 
e  dei  riti  religiosi:  va  Àuguri,  e  Flamini, 
e  Pontefici,  e  Se^iri. 

Cosi  Milano  rencluta  suddita  di  Roma 
dalla  potente  fo^za  dell'  armi^  divenne 
poscia  partecipe  della  sua  libertà  e  dei 
suoi  privilegi;  ma  non  volle  contaminare 
gli  ancora  semplici  e  rozzi  suoi  costumi 
col  fasto  e  colla  molezza  che  i  Romani 
trionfatori  dell'Asia  e  dell'Africa  avevano 
in  Italia  introdotto.  E  di  ciò  ne  fa  fede 
Plutarco;  dicendo,  che  trovandosi  Giulio 
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Cesare  in  Milano  fu  invitato  a  cena  da 
Valerio  Leone,  che  doveva  essere  uno  dei 
piii  qualificati  cittadini.  Costui  credette 
di  solleticare  il  palato  di  Cesare  e  dei 
suoi  amici,  col  presentar  loro  gli  aspargi 
conditi  con  unguento  (creduto  da  alcuni 
il  butirro)  invece  di  olio.  Questo  prode 
mangiò  di  quel  cibo  senza  mostrarne  fa- 
stidio, ma  i  suoi  compagni,  lo  gittarono 
sdegnosi  appena  che  lo  ebbero  assaggia- 
to. Quest'atto  villano  increbbe  a  Cesare, 
il  quale  loro  mostrò  il  torto  che  aveano 
d'insultare  un'urbanità  cosi  officiosa. 

Fra  i  proconsoli  che  ressero  l'Insubria 
e  risiedettero  in  Milano,  merita  singoiar 
menzione  Marco  Bruttò  cosi  famoso,  il 
quale  non  trattò  i  Milanesi  ne  gli  altri 
popoli  deirinsubria  coli' avarizia  e  colla 
violenza  con  cui  trattò  alcune  città  d'O- 
riente, che  egli  oppresse  con  enormi  usu- 
re (*).  E  noi  possiamo  chiarirci  di  ciò, 
leggendo  Plutarco,  che  allorquando  egli 
parli  da  Milano,  i  cittadini  lagrimarono, 
e  per  dargli  argomento  della  loro  rico- 
noscenza gli  fecero  inalzare  in  sulla  pub- 
blica piazza  una  statua  di  rame  da  ec- 
cellente artefice  lavorata.  Questo  simula- 

f  )  Vcd.  Cic.  Epist.  adAtt.  lib.  VI,  i. 
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ero  eretto  dai  Milanesi    a    Brutto    diede 


origine  ad  un  aneddoto  singolare,  clicr  ci 
informa  essere  stato  Augusto  in  Milano, 
Ove  passando  a  caso  innanzi  a  quella  ef- 
figie sostossi  a    mirarla    con   attenzione. 
Essendo  essa,  somigliantissima    al   perso- 
naggio che    rappresentava   non  tardò    il 
Cesare    a  riconoscerlo,  e  passando   oltre 
in  guisa  d' uom  corrucciato    mandò    per 
gli  Edili.  Quando  questi  si  presentarono, 
disse  loro  ad  alta  voce,  che    la  città  di 
Milano  avea  violate  le  condizioni  di  pa- 
ce, e  si  era  renduta  rea  di   fellonia  col 
dar  ricetto  ad  un  suo  nemico.    I   magi- 
Strati  negarono  di  essersi  bruttati  di  tale 
colpa,  ed  allorquando  videro  che  Augu- 
sto perseverava:  nell'asserirlo  si  guarda- 
ron  T  un    F  altro   con  grande    istupore. 
Volgendo  egfc  allora  l'occhio  e  la  mano 
alla  statua,    soggiunse  :    e  non  fu  costui 
mio  nemico  ?  A  queste  parole    gli  ,  Edili 
se  ne  stettero  mutoli^  non    sapendo   che 
rispondere;  ma  il  Principe  li  rincorò  lo- 
dandoli molto  perchè  si    fossero   serbati 
fedeli  e  costanti  ad  un  loro  benefattore, 
quantunque  caduto  fosse  in  avversa  for- 
tuna j-  e  con  generosità  veramente  eroica 
E 


s8    , 

ordino  che  quel  simulacro  non  fosse  smos- 
so, od  in   qualunque  modo  insultato, 

I  successori  di  Augusto  non  appajono 
più  per  quasi  tre  secoli  fra  le  mura  di 
Milano.  Solo  si  sa  che  Gallieno  soggior- 
nò per  qualche  tempo  ne'  suoi  d'intorni, 
e  che  Aureolo  fu  battuto  ed  ucciso  nelle 
pianure  milanesi,  ove  un  villaggio  detto 
Póus  Aureoli  e  poscia  Pontirulo  perpe- 
tuò il  nome  di  questo  Principe,  che  vesti 
la  porpora  imperiale  per  breve  tempo. 

Verso  il  finire  del  terzo  secolo  rifulge 
Milano  ancor  splendida,  ed  accoglie  nel 
suo  grembo  i  due  possenti  Augusti,  Dio- 
cleziano e  Massimiano  Erculeo,  i  quali 
la  elessero  per  abboccarsi  dopo  una  lunga 
separazione;  per  tal  motivo  furono  spe- 
diti moiri  Senatori  a  ricevere  e  ad  ono- 
rare i  due  Sovrani;  ed  i  Milanesi  trattati 
con  molta  clemenza  ed  affabilità,  gii 
onorarono  in  ogni  maniera,  e  si  allegra- 
rono di  vederli  concordi. 

II  nome  di  Massimiano  Erculeo  dee 
esser  dolce  e  caro  alle  orecchie  ed  al  cuore 
dei  Milanesi:  essendo  che  questo  principe 
fu  quello  che  volle  veder  Milano  ricinta 
da  mura  larghe  ,  composte  da  grosse  e 
riquadrate  pietlt;    e    fortificate  da  torri 


atto  a  resistere  al  più  gagliardo  urto  dei 
[nemici,  sì  numerose,  che  alcuni  scrittori, 
esagerando  forse,  le  fecero  sommare  a 
treeentosessanta  cinque.  Un  poeta  del  IV. 
(secolo  (  Ausonio  )  cantò  Y  ampiezza  di 
[queste  doppie  muraglie  e  lo  splendore 
di  Milano  in  nn  epigramma,  clic  si  legge 
(scolpito  in  marmo  a  canto  alla  statua  che 
'i  Milanesi  riconoscenti  eressero  al  poeta 
nella  piazza  de'  Mercanti  presso  le  Scuo- 
le Palatine.  1/  epigramma  nella  nostra 
(avella  cosi   dice  • 

Tutto  in  Sfilaci  di  maraviglia  è  degno? 
Dovizia  in   ogni  cosa  :   innumerabili 
jE  ben  eulte  magioni:  umani  ingegni 
D'alto  eloquio  forniti,  e  venerandi 
iPer  costumi  all'  età  prisca  conformi  : 
ìDellà  città  T  aspetto  ampio  è  renduto 
Con  doppio  ordin  di  mura,  ove  racchiusa 
h  del  Teatro  co'  suoi  gradi  in  giro 
(La  mole,  e  il  Circo  al  popolo  diletto; 
1  templi  e  roccne  palatine;  e  ricca 
jDi  monete  officina;  e  ferale  a  cui 
Fama  crebbe  ed  onor  l'Erculeo  nome; 
jE  peristilj  di  scolpiti  marmi 
Adorni,  e  quasi  a  formar  vasto  un  campo 
Stese  le  mura.  Ad  emular  le  forme 
Delle  grandi  opre  tutto  sembra  adatto  ; 
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Tanto  è  eccellente;  clic  nemraen  paventa1 
il  pàragon  della  vicina  Roma. 

Il  Circo  nominato  da  Ausonio  era  se- 
condo la  sentenza  degli  eruditi  collocato 
nel  luogo  in  cu?  fu  eretta  la  chiesa  che 
dà  il  nome  ad  una  via  la  quale  anche 
oggidì  chiamasi  della  Maddalena  al  Cer- 
chio. Sulle  rovine  del  Teatro  mentovato 
dal  Poeta  si  crede  che  si  ergesse  l'antica 
chiesa  detta  di  S.  Pittore  al  Teatro,  e 
che  s.  Giorgio  appellato  al  Palarlo  abbia 
occupato  lo  spazio  su  cui  innalzavasi  il 
palazzo  dei  Cesari.  Ma  alcuni  pretendono 
che  non  una  sola  magione  imperiale  vi 
fosse  in  Milano,  ma  molte.  Finalmente 
si  riconoscono  le  vestigia  delle  pubbliche 
Terme,  dedicate  ad  Ercole  e  cantate  da 
Ausonio  nelle  sedici  colonne  d' ordine 
corintio,  che  vinta  la  forza  del  tempo  , 
e  quella  ancor  più  formidabile  della  bar- 
barie, rimangono  ancora  in  piedi  innanzi 
alla  Basilica  di  s.  Lorenzo.  Chi  abbia  con 
tanta  magnificenza  eretti  quésti  pubblici 
Bagni  è  ancora  in  dubbio;  e  questo  è  uh 
campo  in  cui  poc'anzi  si  esercitarono 
dotti  archeologi,  fra'  quali  il  grande  Ennio 
Quirino  Visconti.  Ma  quei  peristi!]  adorni 
di  sculti  marmi  perirono;  peri  la  Zecca; 
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perirono  gli  altri  nobili  edificj  ,  tanfo 
esaltati  da  Ausonio;  ed  indarno  il  viag- 
giatore ne  cerca  qualche  vestigio  ;  persin 
ai  quell'arco  detto  Romano,  di  cui  tutti 
gli  scrittori  milanesi  fanno  menzione,  non 
si  mostra  alcun  orma,  e  si  disputa  per- 
sino sul  luogo  ove  si  ergeva.  Alcuni  lo 
magnificarono  a  segno  di  dire;  »  ch'era 
della  lunghezza  di  due  miglia,  e  mu- 
nito ai  due  lati  di  altissime  mura;  che 
numerosissime  colonne  lo  sostenevano, 
e  che  nel  mezzo  di  esso  inalzavasi  una 
altissima  torre,  da  cui  V  occhio  scorre- 
va libero  su  tutta  l'Insubria.  «  Scrit- 
tori più  moderati  e  giudiziosi  ci  dipin- 
gono quest'Arco  come  una  grandiosa  torre 
quadrata,  e  sostenuta  da  quattro  assai 
grossi  pilastri.  Io  questo  solido  edificio, 
/composto  di  pietre  grandi  a  dismisura  e 
con  sommo  artificio  commesse,  si  apri- 
vano vaste  camere  atte  a  contenere  un 
grosso  presidio ,  eie  cose  necessarie  per 
durare  contro  un  lungo  assedio.  Questa 
torre,  o  se  si  vuole,  quest'arco  trionfale 
dicesi  situato  in  sulla  strada  romana  pres- 
so allo  Spedale  di  s.  Lazzaro,  convertito 
poscia  in  un  chiostro  di  Domenicane,  ed 
ai  nostri  tempi  in  un  teatro  chiamato  dal 
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suo  fondatore  Carenilo.  Così  quelle  i$ura 
ridonarono  prima  dei  dolorosi  lai  degli 
infermi,  poi  delle  salmodie  monastiche, 
e  finalmente  delle  voci  delle  avare  si~ 
rene  e  dei  canori  elefanti*  con  sì  biz- 
zarro talento  suol  la  fortuna  governare  e 
gli  uomini  e  le  cose  che  li  circondano. 

Ma  se  Milano  perdette  l'antica  magni- 
ficenza degli  edifizj,  si  gloria  della  laude 
che  ancor  le  resta  di  aver  fin  dai  primi 
secoli  dell'era  volgare,  anzi  prima  anco?» 
ra,  e  partoriti  e  nutricati  facondi  inge- 
gni. Le  sue  scuole  erano  già  sì  celebri 
fino  ai  tempi  della  fanciullezza  dell'  0- 
laero  Latino,  che  il  Mantovano  Virgilio 
si  applicò  agli  studj  in  Milano,  ove  pur 
*i  trattavano  le  cause  insilo  stesso  modo 
cfye  a  S.oma,  e  si  apriva  un  onorato  arin- 
go alla  eloquenza  degli  oratori. 

Né  solo  s'insegnavano  pubblicamente 
in  Milano  la  gramatica,  e  la  eloquenza, 
ina  anche  la  giurisprudenza,  che  fruttò 
immense  ricchezze  a  coloro  che  la  eser- 
citarono. Quel  Didio  Giuliano  che  nell'ob- 
brobrioso mercato  fatto  dai  Pretorian 
dell'Impero,  lo  comprò  a  carissimo  prez- 
zo, era,  secondo  la  testimonianza  delle 
storico   Dione ,  uscito  da  una  nobile  fa 
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miglia  milanese,  e  discendeva  dai  celebre 
giureconsulto  Giuliano. 

Nella  divisione    dell'Impero   fatta    da 
Costantino,  Milano  fu  riguardata  come  la 
seconda  città  d'Italia.  In  essa    fu    prima 
pubblicata  la  legge  con  cui  si  accorciava 
il  libero  esercizio  della  religione  cristiana 
(an.  di  G.  G.  5i3.);  in  essa  Licinio  spo- 
sò Gostanza  sorella  di  Costantino;  in  essa 
dettaron  leggi  gl'imperatori  Costante.  Co- 
stanzo, Valentiniano  I.  e  IL,    Graziano, 
e  Teodosio;  in  essa  fu  dichiarato  Cesare 
il  famoso  Giuliano,  che  tenne  poscia  l'Im- 
pero;    in  essa  si  convocò    un    numeroso 
concilio,  che  però  riuscì  favorevole  agli 
Ariani^,  giacche  vi  fu  deposto  s.  Atanasio 
vescovo  d'Alessandria.,  ed  esiliato  il  Pon- 
tefice Liberio;  che  non  volle  sottoscriverne 
j  gli  atti, 

Il  soggiorno  di  Teodosio  in  Milano  e 
celebre  per  l'eroica  fermezza  con  cui  san- 
t'Ambrogio gli  rinfacciò  la  crudelissima 
strage  di  Tessalonica,  e  lo  fece  rinsavire. 
In  un  collo  splendore  e  colla  prospe- 
rità generale  dell'Impero  si  ecclissò  an- 
che quella  di  Milano;  ed  allorquando  il 
ferocissimo  Attila,  che  diceva  non  dover 
pili  nascer  erba  ìlei  luoghi  chi  cai   era. 


passato  il  mio  $avalfoy  discese  nell'Italia, 
saettò  la  sua  tremenda  ira  sopra  Milano, 
come  già  lanciata  l'avea  sopra  Verona, 
Vicenza,  Bergamo  e  sopra  altre  città.  I 
Milanesi  videro  l'ampia  e  ricca  loro  pa- 
tria posta  a  sacco  ed  in  parte  incendiata 
(an.  di  G.  C.  45'2.),  e  dovettero  cercare 
imo  scampo  nella  fuga.  «  L'Onnipossente 
(scriveva  Massimo  vescovo  di  Torino  agii 
abitanti  stessi  di  Milano),  che  tutte  que- 
ste cose  con  grande  pietà  dispone,  non 
die  già  in  poter  de'  nemici  la  città,  che  in 
voi  consiste,  ma  solo  le  abitazioni;  ne  la 
vera  Chiesa,  ma  solo  il  ricettacolo  d' essa. 
Nói  non  perimmo;  periron  bensì  le  cose 
che  nostre  sembravano,  e  che  furono  o 
rapite  dai  predatori,  e  consumate  dal  ferro 
e  dal  fuoeo.  Dopo  quella  rovina  si  gran- 
de e  sì  lugubre,  ecco  che  il  suo  sommo 
Sacerdote  salvo  rimane,  integro  il  Clero, 
e  la  plebe  stessa  quantunque  mesta  ed 
agitata  da  un  incessante  timore ,  pure 
persiste  nel  viver  libera.   « 

Dopo  un  sì  grave  disastro  Milano  non 
accolse  veruno  degl'Imperatori  che  occu- 
parono il  vacillante  trono  di  Roma,  e 
ì'obblio  e  la  miseria  in  cui  giacque  la 
scamparono  forse  dalla  rabbia    e    dalla 
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cupidigia  degli  Eruli  condotti  da  Odoa- 
cre,  che  deposto  Augustolo,  divenuto  una 
vana  larva  di  potere,  impose  fine  al  do- 
minio dei  Cesari  in  Occidente.  Odoacre 
saccheggiò  e  diede  alle  fiamme  Pavia; 
jna  non  fece  alcun  danno  a  Milano,  che 
(  potè  poi  risorgere  sotto  il  mite  e  saggio 
governo  di  Teodorico,  che  vinto  ed  ucciso 
1  il  capitano  degli  Eruli,  si  fecp  nell'  an- 
no 4g3  riconoscere  re  d'Italia. 

Téodorico  protesse  1'  agricoltura  $  il 
»  commercio  e  le  arti  \  fece  restaurare  un 
I  gran  numero  degli  antichi  edificj  di  Ro- 
I  ma;  costruì  palagi^  acquedotti  ed  anfì- 
j  teatri  in  Pavia,  in  Ravenna,  in  Verona, 
j  in  Monza  ;  favori  Lorenzo  arcivescovo  di 
Milano  ed  Epifanio  vescovo  di  Pavia  ; 
I  secondò  con  grande  munificenza  l'amore 
|  verso  le  lettere  e  le  scienze  di  Cassio- 
I  doro,  di  Boezio  e  di  Simmaco  ;  e  non  fu 
!  che  la  gelosia  di  potere,  e  la  intollcran- 
I  za  religiosa  cui  si  diede  in  preda  nelle 
I  estreme  giornate  di  sua  vita,  che  lo  tras- 
|  sero  a  versare  il  sangue  di  questi  due 
J  ultimi  personaggi. 

(  sarà  continuata  ) 
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FESTE  MOBILI. 

Settuagesima  3o  gennaio 

Le  Ceneri  16  febbraio 

Domenica  I.  di  Quaresima  ao  detto 
Pasqua  di  Risurrezione  3  aprile 

Rogazioni  9  maggio 

Ascensione  sa  detto 

Litanie  al  l?  Ambrosiana  16  detto 

Pentecoste  »a  detto 

Santissima  Trinità  39  detto 
Corpo  del  Signore         -  '  a  giugno 

Avvento  all'Ambrosiana  i3  novembre 

Avvento  alla  Romana  a  j  detto 

TEMPI  DEL  DIGIUNO. 
Primavera  a  3  a  5  a6  febbraio 

Estate  a5  37  a8  maggio 

Autunno  ai   a3   a 4  settembre 

Inverno  i4   *6   x7  dicembre 

NUMERI  DELL'ANNO. 
Aureo  numero  8 

Ciclo  solare  ao 

Epatta  XVII 

Indizione  Romana  IV 

Lettera  Dominicale  B 

Lettera  del  Martirologio         S 

ECCLISSI. 
Nessun  ecclisse  di  sole  avverrà  in  que- 
st'anno, ed  uno  solo  di  luna  il   26  febbraio, 
visibile    in   parte;    suo    principio   or.  3,  in, 
5 a  sera,  fine  or.  6,  m.  4^  scra* 


GIORNALE  e  LUNARIO/' 

«■flS8O»»P0— 

GENNAIO  ha  giorni  3i. 

4j*      i  Sab.  la  Circoncisione  di  N,  S. 

♦}+     a  Dom.  s.  Martiniano  arciv. 

3  Lun.  s.  Antero  papa 

4  Mart.  s.  Tito  vescovo 

5  Mere.  s.  Telesforo  papa.        Ulu  quai\. 
*|f     6  Giov.  l'Epifania  di  iV.  S. 

7  Ven.  la  Cristoforia 

8  Sab,  li  ss.  Quaranta  Martiri 
*J>     9  Dom.  s.  Giuliano  martire 

io  Lun.  s.  Paolo  1.  eremita 
zi  Mart.  s.  Iginio  papa 
ia  Mere.  s.  Massimo  vescovo 
i3  Giov.  s.  Ilario  vescovo 
i4  Ven.  s.  Dazio  arciv.  Luna  nuova 

1 5  Sab.  s.  Mauro  abate  (di  Gennajo 

+J+   16  Dom.  il  Ss»  Nome  di  Gesù 

17  Lun.  s.  Antonio  abate 

18  Mart.  la  Cattedra  di  s.  Pietro 
Z9  Mere.  s.  Bassano  vescovo 

ao  Giov.  ss.  Fabiano  e  Sebastiano 
rL  ftai  Ven.  s.  Agnese  v.  m.       Primo  queir, 

aa  Sab.  s.  Vincenzo  martire 
4J+  a3  Dom.  Io  sposalizio  di  M.  V. 

a4  Lun,  s.  Babila  vescovo 

a5  Mart.  la  Conversione  di  s.  Paolo 

a6  Mere.  s.  Paola  matrona 

ay  Giov.  s.  Gio.  Grisostomo 


io8 

28  Ven.  s,  Cirillo  AJessancL  Luna  piena 

29  Safe.  s.  Francesco  di  Sales 
&  3o  Dom.  di  Settuagesima 

3i  Lun.  s.  Giulio  prete 

FEBBRAJO  ha  giorni  a8. 
1  Mart.  s.  Ignazio  vescovo 
^f     a  Mere,  /a  Purificazione  di  M.  V. 

3  Giov.  s.  Biagio  vescovo 

4  Ven.  s.  Andrea  Corsini.       Ult.  quar* 

5  Sab.  s.  Agata  vergine  e  m. 
ó$*     6  Domo  di  Sessagesima 

7  Lun.  s.  Mattia  apost,  alPAmbros, 

8  Mart.  s.  Giovanni  de  Matha 

9  Mere.  s.  Apollonia  verg.  e  ma 
io  Giov.  s.  Scolastica  verg. 

1 1  Ven.  s.  Lazaro  arcivescovo 

ia  Sab.  s.  Romualdo  abate.     Luna  nuova 

■^   i3  Doni,  di'  Quinquagesima*       (di  febbr» 

i4  Lun«  s.  Valentino  prete 

i5  Mari,  ss,  Faustino  e  Giovita  min. 

16  Mere,  le  Ceneri,  s.  Giuliano  m. 

17  Giòv.  ss.  Donato  e  Comp.  mm. 
«8  Ven.  s.  Simeone  vesc. 

19  Sab.  s.  Mansueto  arciv.    Primo  quar> 
*$►   20  Dom.  /.  di  Quaresima 
ai  Lun.  sa  Felice  martire 
22  Mart.  s.  Margherita  da  Cortona 
|i  a 3  Mere.  s.  Policarpo  prete.  Temp. 
2*4  Giov.  s.  Mattia  apost.  alla  Romaìia 
a 5  Ven.  s.  Felice  prete.  Temp. 
a6  Sab.  s»  Fortunato  m.   T.    Luna  piena 


♦J*  a  7  Dom.  /J.  deZ/a  Samaritana 
a8  Lun.  s.  Macario  martire 


foq 


MARZO  ha  giorni  3i. 
1  Mart.  s.  Albino  vescovo 

6  Mère.  s.  Simplicio  papa 

3  Giov.  s.  Cunegonda  regina 

4  Ven.  s.  Lucio  papa 

5  Sab.  s.  Eusebio  mart* 

♦£♦     6  Dora.  /IT:  &  Àbramo.  Ulu  quar* 

7  Lun.  s.  Tomaso  d'Aquino 

8  Mart.  s.  Giovanni  di  Dio 

9  Mere.  $.  Francesca  Romana 
io  Giov.  s.  Provino  vescovo 

11  Ven.  s.  Benedetto  arcivescovo 
1  a  Sab.  s.  Gregorio  Magno 
«$.  i3  Dòm.  W.  del  Cicco 

14  Lun.  s.  Matilde  regina.     L*mtf  nuova 
i5  Mart.  s*  Longino  martire     [di  marzo 

16  Mere.  ss.  Ciriaco  e  Comp.  mm. 

17  Giov.  s.  Patrizio  vescovo 

18  Ven.  s.  Anselmo  vescovo 

19  Sab.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

<$£►  »o  Dòm.   V.  di  Lazaro.  Pi  imo  quar* 

ai  Lun*  «•  Benedetto  abate 

aa  Mart.  s.  Paolo  vescovo 

a3  Mere.  ss.  "Vittoriano  e  Fedele 

a4  Giov.  s.  Timoteo  martire 
4J+   a  5  Ven.  l'Jnnunci azione  di  M.   V. 

a  6  Sab.  s.  Teodoro  vescovo 
ty  37  Dom.  VI.  delle  Palme 

a8  Lun.  u  Sisto  papa»  Lw/ta  piena 


no 

ag  Mari.  s.  Euslasìo  abate 

30  Mere,  s.  Giovanni  Ciimaco 

3 1  Giov.  s.  Mauricillo  arcivescovo 

APRILE  ha  giorni  3o. 

1   Ven.  s.  Teodora  verg.  e  m. 

a  Sab.  s.  Francesco  di  Paola 
ty     3  Dom.  Pasqua  di  Risurrezione 
«sj».     4  Eun.  dell'  Angelo 

5  Mart.  s.  Vincenzo  Ferreri.     Uh.  queu 

6  Mere.  s.  Guglielmo  abate 

7  Giov.  la  Deposizione  di  s.  Ambrogio 
8*  Ven.  s.  Dionigi  vescovo 

9  Sab.  s.  Fortunato  abate 

*J>   10  Doni,  in  Albis,  s.  Ezechiele  profeta 

1 1  Lun.  s.  Leone  papa 

la  Mart.  s.  Giulio  papa.  Luna  nuova 

i3  Mere.  s.  Ermenegildo  re        (d'aprile 

i4  Giov.  s.  Valeri  ano  martire 

i5  Ven.  ss.  Basilissa  ed  Anastasia 

16  Sab.  ss.  Calisto  e  Carisio  mm. 

<*Jf   17  Dom.  s.  Aniceto  papa 

18  Lun.  s.  Galdino  arcivescovo 

19  Mari.  s.  Crescenzio  m.      Primo  quar. 
ao  Mere.  s.  Amanzio  vescovo 

ai  Giov.  s.  Anselmo  vescovo 

a  a  Ven.  s.  Caio  papa 

a3  Sab.  s.  Mara&o  arcivescovo 

«^.  a4  Dom.  ».  Giorgio  martire 

a 5  Lun.  s.  Marco  evang.  Litanie  magg. 

aG  Mart.  s.  Luigi  Gonzaga  all'Ambros* 

•       a 7  Mere.  s.  Anastasio  papa.   Luna  piena 


I  !  * 

28  Giov.  ss.  Vitale  e  Valeria  nmt 

29  Ven.  s.  Pietro  martire 

30  Sab.  s.  Caterina  da  Siena 

MAGGIO  ha  giorni  Si, 
*Jf     i  Dom.  ss,  Giacomo  e  Filippo 
a  Lun.  s.  Atanasio  vescovo 

3  Mart.  l'invenzione  della  s.  Croce 

4  Mere.  s.  Monica  matrona 

5  Giov.  s.  Pio  papa.  Ulu  quatto 

6  Ven.  s.  Gio.  Damasceno 

7  Sab.  s.  Stanislao  vescovo 
*|f     8  Dom.  $,  Vittore  martire 

9  Lun.  s.  Gregorio  Nazianz.,  hit*  Rom* 

io  Mart.  s.  Isidoro  agricoltore 

M  Mere.  s.  Majolo  abate 
^   ia  Giov.  VAscens.  di  N*  S.     Luna  nuova 

i3  Venf  s.  Natale  arciv.         (  di  maggio 

14  Sab.  s.  Bonifazio  martire 
^   i5  Dom.  ss»  Torquato  e  Comp.  inni. 

16  Lun.  s.  Gio.  Nepomuc.j  Litan.  Ambi . 

17  Mar.  s.  Paqualc  Baylon 

18  Mere.  s.  Felice  cappuc.       Primo  quar  0 

19  Giov.  s.  Pietro  Celestino  papa 

20  Ven.  s.  Bernardino  da  Siena 

ai   Sab.  s.  Elena  imperatrice.   Piglila 

+j>  22,  Dom,  la  Pentecoste 

+j+  a3  Lun.  s.  Zenone  martire 

24  Mart.  s.  RobuMniano  martire 

26  Mere.  s.  Dionigi  arcivescM   Tempora 

26  Giov.  s.  Filippo  Neri.  Luna  piena 

27  Ven.  s.  Giovanni  papa,  Tempora 


Jl  2 

aS  Sab.  s.  Senatore  arciv.  Tempora 
<fy  39  Dom.  la  santissima  Trinità 

3o  Lun.  s.  Felice  papa 

3i  Mart.  s.  Petronilla  vergine 

GIUGNO  ha  giorni  3o. 
i  Mere.  ss.  Gratiniano  e  Conip.  mm» 
<J>     a  Giov.  iZ  Corpo  del  Signore 

3  Ven.  s.  Clotilde  regina.      Vlu  quarta 

4  Sab.  s.  Quirino  martire 
«jj>     5  Dom.  s.  Bonifazio  vescovo 

6  Lun.  s.  Eustorgio  arcivescovo 

7  Mari.  s.  Roberto  abate 

8  Mere.  ss.  Ippolito  e  Cassiano  rum* 

9  Giov.  ss.  Primo  e  Comp.  mm. 

xo  Ven.  s.  Marcella  vergine.  Luna  nuova 
1 1  Sab.  s.  Barnaba  apost.  (di  giugno 

«$»   xa  Dom.  ss.  Basilide  e  Comp.  mm. 
i3  Lun.  s.  Antonio  di  Padova 
i'4  Mart.  s.  Felice  martire 
i5  Mere.  ss.  Vito  e  Modesto  mm. 

16  Giov.  s.  Aureliano  martire 

17  Ven.  s.  Ranieri.  Primo  quarto 

18  Sab.  s.  Marcellino  mart. 

4^  19  Dom.  ss.  (Pervaso  e  Protaso  mm. 

ao  Lun.  s.  Silverio  papa 

ai  Mart.  s.  IJuigi  Gonzaga 

a  a  Mere.  s.  Paolino  vescovo 

a3  Giov.  s.  Giovanni  prete 

a4  Ven.  la  Natività  di  s.  Gio.  Battista 

a 5  Sab.  s.  Eligio  vescovo.       Luna  piena 
$+  a6  Dom.  ss.  Gio.  e  Paolo  mm. 


ii3 

a.7  Lutk  s,  Tomaso  apost.  nWjrnòros. 
a8  Mart.  s.  Leone  papa.  Vigilia 
$*  ag  Mere,  ss»  Pietro  e  Paolo  apostoli 

3o  Giov.  la  Commemoraaione  di  s.  Baolo 

LUGLIO  ha  giorni  3i. 
1  Ven.  j.  Domiziano  abate 
a  Sab.  la  Visitazione  di  M.  V. 
«^     3  Doni.  s.  Eulogio   confess.   Vlu  quarto 

4  Lun.  s.  Ulderico  vescovo 

5  Mar.  s.  Margherita  verg.  e  martire 
P  Mer.  s.  Isaia  profeta 

7  Giov.  s.  Consulo  vescovo 

8  Ven.  Ampellio  arcivescovo 

9  Sab.  s,   Zenone  martire     Luna  nuova 
*fy  io  Dom.  ss,  felicita  e  7  figli  {di  luglio 

1 1  Lun.  s.  Pio  I  papa 

ia  Mar.  ss.  Naborre  e  Felice  martiri 

lì  Mere.  s.  Anacleto  papa 

i4  Giov.  s.  Bonaventura  dottore 

15  Ven,  s.  Camillo  dà  Lellis 

1 6  Sab.  la  B.  V.  del  Carmine.     Pr.  qu  » 
*}♦   1 7  Dom.  s,  Alessio  confessore 

18  Lun.  s.  Materno  arcivescovo 

19  Mar.  s.  feo(}oro  arcivescovo 
ao  Mere.  s.  Girolamo  Emiliani 
ai   Giov,  s.  Prassede  vergine 

9  a  Ven.  s.  Maria  Maddalena  penitente 
a3  Sab.  s.  Apollinare 
♦J*  &4  Dom.  s,  Cristina  verg.      Lrma  piena 
a5  Lun.  sa.  Giacomo  e  Cristoforo 
36  Mar.  $;  Ànpa  maùW  di  M.  V« 
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a  7  Mer.  s.  Lorenzo  arcivescovo 
28  Giov.  ss.  Nazaro  e  Celso  martiri 
*9  Ven.  s.  Marta  vergine 
3o  Sab.  ss.  Abdone  e  Sennen  martiri 
<&+  3i   Dom.  s.  Calimero  arcivescovo 

AGOSTO  ha  eiorni  3i. 
1   Lun.  s.  Pietro  ne  vincoli.   Ulu  quarto 
»  Mar.  s.  Maria  degli  Angioli 

3  Mer.  1'  invenzione  di  s,  Stefano 

4  Giov.  s.  Domenico  confessore 

5  Ven.  s.  Maria  della  Neve 

6  Sab,  la  Trasfigurazione  di  8,  Signore 
4J*      7  Dom.  s.  Gaetano  conf.       Luna  uuoya 

8  Lun.  ss.  Ciriaco  e  C,  mm.  [d'agosto 

9  Mar.  ss,  Fermo  e  Rustico  martiri 
?o  Mer.  s.  Lorenzo  martire 

1 1  Giov-  s.  Radegonda  regina 

la  Ven.  s>  Eusebio  arciv.  di  Milano 

i3  Sab.  ss.  Ippolito  e  Comp.   mm.    Pig* 

-U    1 4  Dom.  s.  Eusebio  prete 

*J+   i5  Lun.  l'Assunz.  di  M,  V.     Primo  qu. 
j6  Mar.  $,  Rocco  confessore 
3  7  Mer.  s.  Anastasio  vescovo 

18  Giov.  ss.  Mammete  ed  Agapito    mm. 

19  Ven.  s.  Lodovico  vescovo 
ao  Sab.  s.  Bernardo  abate 

^  al  Dom.  s.  Privato  vescovo 

a  a  Lun.  ss.  Timoteo  e  Comp.  martiri 
a3  Mar.  s.  Filippo  Benizzi      Luna  piena 
»4  Mer.  s.  Bartolomeo  apostolo 
aà  Giov.  s.  Luigi  re  di  Francia 


II  J 

a6  Ven.  s.  Alessandro  martire 
*7  Sab.  s.  Gcnesio  comico 
4J*  a8  Dom.  $.  Agostino  vescovo 

29  Lun.  la  DecoJIaz.  di  s.  Gio.    Battista 

30  Mar.  s.  Rosa  da  Lima.        VU*  quarto 
3i   Mer.  s.  Abbondio  vescovo 

SETTEMBRE  ha  giorni  3o, 

1  Giov,  s.  Egidio  abate 

a  Ven.  s.  Stefano  re  d'Ungheria 
3  Sab.  s.  Ausano  arciv.  di  Milano 
*|*     4  Dom.  s.  Gregorio  Magno  papa 

5  Lun.  s.  Vittorino  vescovo 

6  Mar.  s.  Zaccaria  profeta.    Luna  nuova 

2  Mer.  s.  Regina  vergine     {di  sctiemb, 
«J*     8  Giov.  Za  Natività  di  M.  V. 

9  Ven.  s,  Gioachimo  confessore 
io  Sab.  s,  Nicola  da  Tolentino 
«$►   1 1   Dom.  il  Ss.  Nomr  di  Maria 
la  Lun.  ss.  Cornelio  e  Cipriano 
t3  Mar.  s.  Maurilio  vescovo 
?4  Mer.  l'Esali,  della   s.  -►$*.     Primo  qu. 
i5  Giov.  i  7  Dolori  di  M.  V. 
t6  Ven.  s.  Eufemia  vergine  e  martire 
17  Sab.  s.  Satiro  confessore 
10  Dom.  s.  Eustorgio  I  arciv.  di  Mil. 
19  Lun.  s.  Gennaro  vescovo 
ao  Mar.  s.  Clicerio  arciv.  di  Milano 
ai  Mer.  s.  Matteo ap.  Temp.     Luna  piena 
a  a  Giov.  ss.  Maurizio  e  Comp.  mm. 
»3  Ven.  s.  Lino  papa  mart.  Tempora 
*4  Sab.  ih  Tecla  vergine.  Tempora 


1 16 

♦£►  t»5  Doni.  s.  Ànatalone  arciv.  di  Milano 
•      »6  Lun.  ss.  Cipriano  e  Giustina 
£7  Mar.  a.  Cajo  arciv.  di  Milano 
a8  Mer.  s.  Tomaso    arciv.     Ulu    quarto 
39  Giov.  a/ Michele  arcangelo 
So  Ven.  ».  Girolamo  card,  e  dottore 

OTTOBRE  ha  giorni  3i 
I   Sab.  s.  Remigio  vescovo 
^     a  Dom.  la  Solennità  del  Ss.  Rosario^  e 
i  ss.  Angeli  Custodi 

3  Lun.  s.  Candido  martire 

4  Mar.  s.  Francesco  d'Assisi 

5  Mer.  s.  Placido  mart.        Luna  nuova 

6  Gioy.  a.  Brunone  conf.        (  d'ottobre; 

7  Ven,  a.  Brigida  matrona 

8  Sab.  a.  Pelagia  penitente 

«Jt     9  Dom.  a.  Donnino  prete  martire: 
io  Lun.  a.  Lodovico  Bertrandi 
1 1  Mari.  a.  Anastasio  màrtire 
ia  Mei»  s.  Mona  arciy.  di  Milano 
i3  Giov.  s.  Daniele  martire 
\i  Yen.  s.  Calisto  papa  m.      Primo  qu* 
i5  Sab.  s?  Teresa  vergine 

s»J»   16  Dom.  s.  Gallo  abate 

17  Lun.'  s."  Clemente  prete 

18  Mar.  s.  Luca  evangelista 

19  Mer.  a.  Pietro  d'Alcantara 
ao  Ciov.  s.  Massimo  levità 

mi  Veri.  ss.  Orsola  e  C.  mm.     Luna  piena 
bs  Sab.  ss.  Cosma  e  Damiano 
«^  »3  Dom.  s.  Gib.  da  Capistcano 


tl7 

*4  Lun.  9»  Raffaele  arcangelo 
a5  Mar.  ss.  Crispino  e  Cri spfrìi atto 
a6  Mer.  s.  Evari  sto  papa 
à'j  Giov.  s.  Fiorenzo  martire 
a8  Ven.  ss.  Simone  e  Giuda.    Ultimo  qui 
29  Sab.  s.  Quintino  confessore 
£fr  3p  Dom.  s.  Saturnino  martire 

3i  Lun.  s.  Antonino  arciv.  Vigilia 

NOVEMBRE  ha  giorni  3o. 
j  Mar.  la  Solennità  di  tutti  ì  Santi 
a  Mer.  la  Commemorazione    de'Defunti' 

3  Giov.  s.  Malachia  profeta 

4  Ven.  s.  Carlo  Borromeo.    Luna  nuova 

5  Sab.  s.  Magno  arciv.      (  di  novembri 

6  Doni.  s.  Leonardo  confessore 

7  Lun.  s.  Prosdocimo  vescovo 
6  Mar.  1  ss.  4  Coronari  màrtiri 
9  Mer.  s.  Teodoro  martire 

ro  Giov.  s.  Andrea"  Avellili© 

ii  Ven.  s.  Martino  vescovo 

la  Sab.  s.  Martino  papa.     Primo  quarto 

i3  Dom.  d'Avvento  Ambrosiano 

i4  Lun.  s.  Clemente  vescovo 

i5  Mar.  s.  Eugenio  vescovo 

16  Mer.  ss.  Valerio  e  Comp.  martiri 

i'7  Giov.  s.  Geltrude  vergine 

18  Ven.  s.  Romano  martire 

19  Sab.  s.  Ponziano  papa.       Luna  piena 

20  Dom.  s.  Benigno  Bossi  arciv.  di  Mil, 
2.1  Lun.  la  Presentazione  di  M.  V. 
22  Mar.  s.  Cecilia  vergine  e  martire" 
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a3  Mer.  s.  Clemente  papa 

a4  Giov.  s.  Protaso  arciv.  di  Milano 

a5  Ven.  s.  Caterina:  vessine  e  martire 

a6  Sah.  s.  Pietro  Alessand.     XJlu  quarto 

+)+  27  Dom.  d'Avventò  Romano 

28  Luti.  s.  Giacomo  Interciso 

29  Mar.  i   ss.  Francescani  martiri 

30  Mer.  s.  Andrea  apostolo,  Digiuno 

DICEMBRE  ha  giorni  3i 

1  Giov.  s.  Castriziano  arciv.  ài  Mil. 

2  Ven.  s.  Bibiana  vergine  Digiuno 

3  Sab.  s.  Mirocleto  arciv.  di  Milano 
+£►     4  Dom.  s.  Barbara  verg.      Luna  nuova 

5  Lun.  s.  Dalmazio  vesc.     (di  dicembre 
G  Mar-  s.  Nicolò  di  Bari,   Figilia 
4$>     7  Mere.  l'Ordinazione  di  s,  Ambrogio 
*j+     8  Giov.  Za  Cono*  della  B.  V.  Immac, 
9  Ven.  s.  Siro  vescovo*  Digiuno 
io  Sab.  s.  Melehiade  papa 
^f   11  Dom.  s.  Damaso  papa  martire 

ia  Lun.  s.  Genesio  mart.     Primo  quarto 
i3  Mar.  s.  Lucia  vergine  e  martire 
i4  Mer.  s.  Matroniano,  Tempora  e   7Jig. 
i5  Giov.  s.  Valeriano  vesc.  e  martire 

16  Ven.  s.  Beano  vesc.  Temp.  e  Digiuno 

17  Sab.  s.  Lazaro  confessore,  Tempora 
4ifa   18  Dom.  l'Incarnazione  del  Verbo 

19  Lun.  s.  Nemesio  mart.       Luna  piena 

20  Mar.  s.  Liberato  vescovo 

2 1  Mer.  s.  Tomaso  alla  Romana,  Dig. 
a  2  Giov.  s»  Demetrio  mart. 
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M  I  L  A  N  O 

Presso  Pietro  Agnelli 
in  contrada  di  *.  Margherita, 
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t&tó  Wldibtfr  dalla  Hampfttor^lib^ 
PIETRO  AGNELLI. 

Ueumcn  dei  Paneiaìli,  traduzione 
eia!  francese  Milano  ì8i 5.  ìu*8 
lirv  »i     i  dal 

Berquin.  Itttroduyjorìe   àtìi*    cóglia 
zinne  dfjl!a  natura»    rvP unzione 
dell'Abate  Bernardo  Viglia    Mi- 
lano %  voL  in- 1 8.  *    ^  o«^ 
Biacca  Francesco,    Ortografia    ima* 
iìuale$  os6iat  $  ite  tace  di    seri- 
.'vere  e  parlare   corre? io*   Parma 
in-xs.  n     i 
Afta j tati..  B   àjetuplice   Ortolano   in 
V  ÌÌk  e  P  ac                           :iein 
Città,  coli                                bel- 
lissimi $ég>e*i    K 
Àgjnolettì,  .-.                 Cfe-djua 

tra  disposta  per  ordine  alta* 

beVec.  Milano  4  v°l«    !8«         >*     5 

'Avv»     alla  Gente  di  Campagna  per 

bt    '  uduearè  la  Gioventù  n  spetto 

ali  a g«  i e  oì  tu ra  G<  »ìra  itì-  8*         »     a 

Martina to   Pietri*   Poere.     ftlilano 

3  voi.  in  x%  «     - 

Wt:ttérpael)ér»  Kj 'ementi  di  Agni- 
turu»  Venezia  k  vob   I*.  *>  tv 
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